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©lARIQ POLITICO 
I ; . .. I 

ài.Ì6, 6 forse prova 11 tardo pentì*, pò 

Abbiamo assoluta penuria ài ttìle-
gramm! politici, _moatra abbondano 
quelli dal teatro della guerra^ , 

t 'atteggiameato della Sarbia è l'u-
aicò téma che tiene occupato il gior-
naliamo, ma con pochiesiaio profitto 
dei lóttori, ch$ in mezzo a . tante 
notizie contradditoria sono nella ina 
poasibìIitA assoluta di farsi nn orir 
terio sulla intenzioni del Principe 
Milano e del ano ministero. 

Mentre l a Corrisjponaenxa poti' 
iica di Vienna dà per sicuro che la 
Serbia opererà di tjpncerto colla Rus­
sia, e mentre \o Standard annuncia 
che in seguito a ciò "due monitors 
austrìaci sonò partiti da Semlino per 
aorveglìare la costà sèrba, YOpinxo-
ne ripeye pontìnni dispacci da Vienna, 
che.dicono,tutto il contrario; ohe 
cio& i Comitati slavi, non sono rlu-
ecìti nel loro intento di far entrare 
la Sarbia in campagna, e che tutte 
le notizie delle disposizioni belligere 
nei Principato sono false od esagarate. 

^^ca sorpresa che in una stessa 
capitale, come a Vìenns, possano de-̂  
terminarsi due correnti' cosi opposte 
di' notizie in utì^ 

':? 

^̂ -

pik 

.>..di tanta en­
t i ^ , nel quale l'ÀiiBiria è impegnata, 
col proprio interesse, col proprio de­
coro. J y 

^ - r 

Non menoimbrogliata Q i j i i , p % 
s e n ^ la sitsaziquQ disila Kumenia, la 
q^uale si rassegna stentatamente ' a 
mordere il frenò della'Rùssia, M, 
ventita''di q«ft del Prut^ 6ome libfii-
ratrìoe/'órii fa da padron^^^^yucl 
tenere l'esercito rumeno come un 
ag^ra^ato dell'armata moscovita. . 

La EaraeQia paga coel del suo la 
«oudotta .poco Uale, iCh'ebbPv AH àii 
primordii ^^ella «uerro, verso la Tur-

- . E . r .* . 1-^. ,-'i 

mento di aver. dato, troppo fapile-a-
flfloUo alle seduzioni di Pietroburgo. 
D'altro canto: poteva i l 'Pr inc ipe 
Carlo fare una politica a eà ? Poteva 
egli rifiatarsi al passaggio delle trup­
pe ruase, o Impedire che. questo spa­
droneggiassero nel suo territorio ? 

Un appello alle potenze garanti dal 
trattato dal 1850 sarebbe stato senza 
effattO). dopo le taute lacerazioni che 
quel trattato ha subito, e di fronte 
alla indifferenza mostrata dall'Euro­
pa per gì* interessi che vi erano con 
templati. 

La sórte fatnra disila RumènEa certo 
-- ^ j '- "^ 

non fu estranea ai colloqui degrj[m-
poratori, e alle trattative, che pra-, 
cedettero lo scoppio della guerra. Ma 
ohi j^vÒ sapere che cosa vi sìSi stato 

, deciso F Forse a Bukarest, come a 
Belgrado, vi è un forto malumore 
contro l'Austria-Ungheria, della quale 
ai è certi che non acconsenta ad an 
ingrandimento né della Rumenis, né 
della Serbia. Ma questa òontlrariet& 
dell'Austria ààrà poi. così rjsQJuta e 
costante che nessun nuovo incidente, 

^ • ^ L _ L • > " 

nessuna coasìderazìono sia in caso di 
rimuoverla? Noi dobbiamo setnpW ri­
cordarci che vi è a ^ukarest un Ho-.-
herizollern, è cliV la òérmonia non 
mancherà di argomenti persuasivi por 
SDfiteifierha la^rspirazioni certo incTine-
desimLato.con quelle del popolo ru^' 
meno, " •;>" •'•' ._ -•'•• • • ., '• ;_, , 
, In'conclusione : si à moltp aU'o^ 
scurcf sui progetti della diplomazia, i 

î̂ lJ î d'al^onde possono subire mo-
àiflcazioni sostanziali dall'andamento 
della guerra., , 
: È fuori di dubbio'che se la Russia 
rimane vittòribaà cercherà di dare ai 
suoi alleati menò.compensi ohe eia 
possibiia, adeBuandoii-aUoscarsoape 

essa trovato quii 
litt aV^Tî  hitfogUD. 

Si ha un bel discorrere di leghe 
d'Imperatori, di riforme, di miglio­
ramento dèlia sorte delle popolazioni 
drist iano; ma tutto si rirolve a chi 
più: piglia,,e a chi è plii bravo dì 
darla ad intendere. ; 

I 1 

per la guerra 
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tJ-. ^ ; 
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del 'élORMLS hi PADOVA 
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Il misfatto dOpcival* 
( . 
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.. É cosa convenuta fra 1 russoflli, 
e ne offrono continuo e nausearite 
esempio nei diari dei loro giornali, 
^h^ .tnttfì lo notiiEsie di fon^ tut*ca 
siano bugie. Sicccme fin.dal principio 
^f Uà' guerra; noi abbiamo prove che 
contradicono in modo assoluto a que­
lita asserzione, dobbtamo'^'sémpre più 
persuaderci che lo spirito di parzìa-
litàèinAccessìbile al lentimento della 
giustìzia e, aiV evidenza del vero. ^ 

A noi pare invéce che ì turchi 
siano sempre stati veritieri quanto 
ed anche più dei loro avversari : essi 
hanno sempre confessato senza re-
striziono. ì loro insuccessi, le loro 
disgrazie: quando sono fortunati. 
Io annimEisao nei termini più mo­
desti e senza eaagorare le conseguenze 
delle loro vatoriej , 

Solo una volta diedero accetto 
nei loro bulkttini ad una falsa no­
t ìz ia : quella dèll^ ri^rfisa di Arda-
gàn, ma si sono affrettati a dichia­
rare di «ISéré stati vittima di ttna 
falsa informazione.' '̂ •! '' « ^ ^ 

•; Chi più modèsto?di,Oamàn j)seciA 
néll'annnnziàre là battaglia di Plev-

-na t « I ru3s^ ci 'aftadékrpiio e. dopo"; 
accanito Combattimento,' ^bha durò" 

• fino a n é t l è avanziitàr iì abbìaìnó 
^eepinti con enormi perdite. I russi 
rientrarono^ nel(4 loro posizioni i' ' 
• Chi più modesfé ai Muktar,. chb 
irflifse 'tatite séonfìtte, aU'^sèròitp 
jdi Melikcff, lo cacc ó dall'Armenia;' 

fo costrinse "a leVare ràsBodio di 
Kais.>ird ttéa lo batte al dì là doliti 

.^ftontìeraflr:./'/' ^ ; • • ' ' ' ' • • • • • • 
L 
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EMILIO 
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Il milionario non risp.'jndeva. Fortu. 
natamente la stessa |doni'ì8 cbe prima 
aveva ìatruito Kttore.gìi dfsse: . 

— i . mille e duecento j'ranciil sono 
per vói ; risponde té ss li Dcce Hate si o no.̂ ' 

—'ACc'éUi)!'gridò Ettore: ' • 
Egli Wra felice'pensundo che con mille 

e duBcpiìto frlrtcbipòtrebbo vivere an­
cora; ài ricordò d'aver udito dire cbe 
vi sono degli impiegali cbe vivono ùriì̂  
anno con ùtio Stipendio ifòìn maggiorò 

Ettore attendeva da qualche" tempo, 
allorché uno degli impiegati che scri-̂  
vevano jdie^ri^;ijn >ltrp oamiello gridò:'' 

=^ A chi vanno'i ròìlle' e duecento 

-TvAmQ, rispose il oont^.s 
^ [^vostro nome? [•., . 

Tremerei eaitò. Poteva egli deollHare 
ad alta voce il suo nobile casato in si 
mileiubgo? Giammai. Pronunziò quindi 
un nome qualuòquèii'^ .*.VÌ|Ì- ,:i 

- , P u r a u d . . . " " , , ..•• ':;• 
— Aveie le yoplra carte?, ' 
— Quali carte? ; ., ^ ; , : , . 
— Up, pBssapoĵ tqi. un permesso dì 

caccia,.. • ; • , " " • ' , 
V _ ^ T 

?rs]irl«t| IstUrarii da] i r i t ^ XTÌY** 
- f 

i -• N n ho nulla..., 
I - AodateIoa>-tiercare; oppuk venite 

qui con due testimoni paiénteti. 
, — Ma signore...' " -' ' • ''•' '• 
, -^ ìAon'W sono mb, lasciale ilposto 

agli altri,' 
'-• H corte rlm'aFè talmente slofdtto e 
indignato dar cojpo inotiesò, cbe sog­
giunse: • ' -•, 
; i —^ Allora rtndeleqii i misi oggelU. 
; ! -r̂  Jo?posaibiie. Ogni pegno registrato 
hon piìò esser restituito se non dietro 
'gidsiiflcazione di legittimo possesso, i 
\ Es^nza vtìler^udira altre rìigióni, con­
tinuò i suoi ofiarl. ; * 

• IlHoonte hon avara mi tanto sofferio 
e^me in qdel momento. Dopo quel r ' g 
gio di 'speranza brutalnient^sp^flto, 1Q 
tènibre gù sembravano pVà';profonde 
-ejpji intìsorfbaùNaa gli,rimaneva più 
nulla. Jl-Moine di P'eià gli aveva.tolte 
l0 sue ultima, risorsa. '.7 , ; ^ j , 

j Tuttavia pcesia millantalrioe di'Oùi'si 
ora piaciuto, poco prmp, rivestire il suo 
suicidio, svehivìt, lagciandò scorgere la 

^p}ù.ti"is(e edMgnobile realtà. 
^ lEgli siavfl per dare un addio alla 
'Vil3,^n(Ìh già^tothe lo àpì^tiato giucca-
toro che volontaria mente abbandona la, 

'bisca divoratrice dèlie sue sostanze'ma 
icqm^.Ufl; Vile barattiere che, sorpreso in 
flàgrante^rulfaesceccìato, sa .benìssimo 
che,tutte le porle gii saran chiuse in 

''- La^ sua morte perdeva ogni PttratUva 
dal momento cbe'divehtavagneoessàHa: 

^bisognava (he si u'Ccidesse in mancanza 
dei mezzi di poter viyere untolo giorìao 

E l'esistenza non gli era mai sembrata 
cotanto bsljajnè mai, come aSioî ^ avea' 
sentito in sé tenta esuberanza di fora 
e'di* gioVenieii im ̂ ì i 

' P i ù a«ig«rftti, e molto meno ve­
ritieri troviamo invece i dispacci di 
fonte ruBiea, che .si contraddicono 
V un l 'altro mentre fenno il possi-
bile per celare l'importanza dei loro 
ìnsucceBat, - : 

N0 abbiamo una prova palmare 
nei^ due dispacci, che annunziano la 
disfatta subita il giorno 24 dal russi 
nella pianura dì Kars. 

Jl primo dispaccio da Pietroburgo 
dopo aver accennato all' attacco dei 
turchi, soggiungeva: « Ambo la parti 
conservarono ^le loro posUiòni ». Un 
successivo diflpaccio da Tiflis' (fonte 
russa) sullo stesso^ fatto, dica : ^ Il 
tentativo dei turchi di eseguire un 
movimento girante^ andò fallito: i 
turchi ai fortificano nelle'posizioni 
conquistate^,*, Se n« : hanno ,co«3Mt-
siate, coma difatti s'Jmliosseagarono 
in quella giornata deU* importante 
colle Kisii, n o n o dunque vero che 
le parti conservarono, le loro 'pò-
sxMoni.l russi le hanno^ perdute, a 
i ^urchi le guadagnarono e le man­
tengono..^ :., _,, , 

Qua|nnqae possa isneere l 'ssi to fi­
nale della guerra, è certo' ch^ a, 
qufst 'óra. i Turchi hanno dato, tali: 
pròve di energia, di saggezza ed an-
òh^f^i talento militare oltra che.(3i^ 
valore, che il m^ndo non sì aspet­
tava ^ dì ouJi rimane stupito. 
- Menò^felici r!he sul continente sono 

stati"rìftao'adesso i turchi aul mare. 
a poca efficacia delle pperaziO][ ì̂ 

tentate df^la loro flotta fece nascere, 
il quesiSo ise vi sia tjornacontp di; 

. ijiQ^nteiiere, epa tinti'fiscritìzi quei 
pa3órósi navigli corazzati che . una 
tomdìBo può far iattàrà^in aria, 
é cqe lai mosirano ìmpbtóritì ctntro 
Io firtigiiarie del più gelÉlìi^'Calibro, 
<Ìh6' difèndono le coste. ^\ i^^t '̂̂  
^ É ormai provato chê  un aHito 
capitano» quando sappia ìndovinartì 
l'opportunità' del mòtoèiitS anche còli 
un piccolo légno a vapore può re­
care gravi danni ad' tiiia flott'glia^ 
corazzata mediante ì lancia-torpe-'' 
(liniv^ eì' ifuggfre all' insFgtfinSciito 
hel porto più vicSiio. I vapóri russi 
ILi^adia e Costantiitò^ Becondo gli 

l! 

Ùltimi dlspacc*, sono rlufioìtl fence-
mente in questa impresa, e .si sal­
tarono dopo aver fatto saltare In 
aria uno dei monitor turchi. E os: 
fieî vabila \à dicitura del dìjspàocio, 
che annun^sia questo fatto, e in cui 
si legge « Uh monità'r turco saltò ili 
aria e probabilmente (?) ^ìeri.,.» Ab-̂  
biamo messo un Interrogativo al prò-
habilmenie, perché ci sembra che se 
il monitor saltò in aria dev'eBs*|ra 
indubbiamente e non solo probabile 
mente perito-

— Troviamo nei giornali di Vienna 
i seguenti,dispacci: , . ,̂  . ' 
: • : • , . ;; mumla,2C 
, leri^ notte arrivò qui il principe 
tìassan, e fu riceVato alla stazione 
dal Serdar-Kkrenl, da Reuf, pascià e 
da Teflk b ^ . Egli assumerà il co­
mando ad EskìDjuma. ,, 

•l turchi,si soiio spiriti innanzi fino 
a Popkloi. • {Tagblatt) 

•' " Cosiantino^oti, 2ò. 
'. I telegrammi ufficiali segnalano al­
tri scontri favorevoli per i, turchi 
nei dintorni di Eàki Di urna e Òsman 

azar. 
, ! Ieri ebbe luogo un bombardamento 
fra Vidino e Kalafat. . " {N.F. P.) 
; ! : Londra, 26. 
• fecondo ì' Obserpte?', la Vittorini 

presso Èski-bjuma sarebbe stata la 
più notevple finora riportata dai turr •. 
chi. I russi».respinti dalle lo ro .po; : 
siziont, si ritirarono, 4 l^oplitipu.4Q 
cui altura furono prese dai turchi:,* 

- ,,- ,. . - . , ^{TagmaU) : . 
: — Battaglia di Kiiìi^'^é: — 
VAgeniia Stefani ci ha mandato 
questo dispaccio: 
! ' . Costan^ino^plù ,26. 
j (Bispaoció Unciale)—Ieri Vai-
irò a sera,,il canapo russo di (Yedì-
lilèr''. In Asia,'fo attaccato da,lSÌuU-
ti^?^ascià,. e^in seguito'ad un vip-' 
lento ccmbattimtnfo, le truppa ot­
tomane ai sono impadronite déU'al-
turii fortificata di Kizil-Te^è: Ne sé­
gni una grande e s^si^uinosa batta­
glia; Il combattimento óra sostei^uto' 
da oltre SOO cannoli: Il neinì'co, che 
disponeva di forze considerevoli, rì-

ôi:nÒ tfe volto alla carica per ri- ' 
jrébdere Kizii-Teió; ma fu seniiìre 
Respinto. ' ' ' ; • 
: Finalmente, in Seguito A tutti que­
sti combattimenti che durarono 16 
ore, la vittoria iSi- pronunzi*^ dteflnV 
tivamentain favcro delle truppe ot­
tomane, ohe rimasefo padrone di tutto 
il campo di battaglia, j \ 

Una grandflf quantità d'̂ arn î fe:,di 
altri oggetti caddero, nello nsstce 
mani, Tre oesaoni farono diatrultif 

Si calcola chef le perdite del ne-i 
tó^ ascendano a,,40QO,̂ aomin> (jyi 
ééffie fenti; le ̂ nostre sòncdi,ì200 

- , . . - . j . . • 
circa. 
: Ili generale della cavalleria russa 

DjoutfiheyazcffiUjBCftiso.dftana fall» 
. - . > ''S%. di cannone. 

— Come i lettori Vedranno dal ^ 
dispacciala presa del passo di Schipìca 
noQ,è confermata. 

_ ̂ r ( j 
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LETTERE D'UN TUBCOFIIO 
: _ l \ --

(Dal Corriere della sera Ai Miiauo) 
,1 

"STRAGI K CONTRO STRAÓI 
j ' 

;Caro signor Torelli, • , 
4ÌlÌÌ'.'''U' ' Siamo in Bulgaria. 

i Ayj^ligonpa massacri . ^ 0 , tantp . 
disohOrarpi^;!' ep^rqito, turco.. 
i ^Li,Euj;opa si cfifflmupve. Tatto il 
mondo fremo. 

r^ ^ 

Uh '-.A 
f t L ^ - i i" 1 i " \ 

Gli si psrsva diìnanzi, come in una 
regione ìnesplcrJts,, una quaniiià im-
mensa di godimeDii ch'egli non àvea 
provati: egli sì vantava d^av^r8|)remuta 
là vita per distillarne iii° piacere, non' 
; qveva vissuto. Aveva posicdut'ó tutto^ c\^ 
che si vende e si compejra, ma nulla 
di qua-to'sìdoiìa 0 sicòrquìsta? ' 
, Ormai iion deplorava più i diecimila 
franchi ofiierti a Jenny, Rimpiangeva' 
molto meno.'Rimpiangeva i2Q0 franc|i|, 
regalati àt domestici', la mancia datò ài' 
ca^eijjerf dell'alberilo re. ano t venite 
sbrdr dei mazzolino di fiori, dì quel maz . 
zelino che pendevsgli avvizzito d'all-oo^-
chiello. Non pensava più ai milioni difl 
sif'ati, ma qusl '^èschno franco del 

;_inaazeltOitiòn sSJb pòieVa'trgliere dalla 
^menie,'" "' ' ,•' •^'"'•''' -'•'' ,' / '\_^^^ 
' I L'invidialo mortale, l'uopaó; che il 
i'^jgpo ìnnapzi aveva un palazzo, dieci 
domestici, otto cavalli, o'ìl credito che^ 

'risulta da un colossale patrimonip prodi 

gate,' il cpnie di Ti^mprei aveva voglia 
di fum^̂ ro p noq aveva di>che,compe 
rarsi uno zigarò, aveva fame e non 
aveva di che, pagarsìula;più meschina 
rerezione. -.'^Ì--,^ 
, • Certamente te lo avesse voluto, avreb.' 
he pplyto procurarsi molto danaro^ed' 
apche jacilmente. Gli sarebbe bastato 
di rientrare tranquillamente io casaì op-' 
porsi egli uscieri/ e dibattersi' ih mezzo 
alle proprie rovìnp. , .• , 
' ;Ka. chót Ejgli^unque aiTrontere^bo^ 
le sue conofiòénz'e, sarebbe costretto a 
confessare gi'iuyjgi^blJU.Moi terrorj.del 
momento supremo p a subire 'dogli 
sguardi,più lìiicidiaU dLuncolpodipl ' 
stola. Non bisogna ingannare cosi, i|. 
c^Hp; pubblicoV quando si è annun­
ciato iVproprio sliicìdio, à d'uopo uc­
cidersi.. , , . , ;̂  „ t J 

1 " -i. 

7 i . . ^ . - ; -i I J - r " l , i 
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! Cosi Ettore stava per morire perchè 
qv.eva parlaCo e'percKè un giornale aveva 
propalalo, l'avvertimento : non potendo' 
far di'meglio ì-improveravasi accrba-

r mébte^ la'Wó^ fè'^iSrézza; ' ^̂ '̂̂ '̂̂  ; 
; Cammin facendo, si risovyenne d'un 

BÌt'̂  érazios ssiniò nel bosco di Vinfiày, 
;doVfi altre,voite;9Jér? battuto in duello;:, 
ad ivi_stabilì di accìderòidifinitivaraepte. 
i Ccìme il giorno precedente, il tempo 

^era magnÌiiqo:;e ad ogni istante scon 
tfavasi in ailefi:re,bri||tei di uomipi e 
•donna che canterellando recavansi a 
qusiche partita di piacere." : 

'̂  1 Neile bettole, in riva al fiume, sotto 
'i ; pergolati di' cSprirogli in fioritura, 
vari operai si davapp spasso cioncandp, 
e facendo brindisi. 

i { Tutl^pareVanoreliciecontcnti,equella 
spensierata gaiezza pnreva insuUas^é 
alla presente miseria di' EUpre; ;; 
i ' Egli infraUarito'sentivaai tormenlaio 
da yna., 8019 inUuaa, jnsppppnabile: 
quindi appena giunse al ponte di Sòvres, 
lisciò la'strada mfeestra,'corse in riva 
alla Senna: si chitiò e attingendo l'a-
cijua col cavo della mani bevve avida 
n ) e n t d . ••-"• •'-'•• ' -- ^ /-• '̂  _• • 

Ópppimevfip una invincibile, stari-' 
chózza: là spónda epa (appèz^/ta d'Cfjba;' 
sfdetteo meglio s|(lasciò cadere 0 terra. 
L i fèbbre delia dìspergyjoR^e lo? inya . 
deva e ormai la morte gli appariva 
ĉ cpQ un rifugio: pensava quasi con 
gioia ai suo annienlafficnto, che'insieme 
alla vltai gli avrebbe tolto la facoltà'dì 

Al disopra di lui,-•«• pochi iri^tì-i' di 
diaianzai c'eràrto le finestre aperte df 
op restaurant di Sèvres, ';, , ,̂ . ,̂ ; 

: Poteva' esser ved^tp diJà com^' daf 
pònlfe. ma a| punto in cui si troviitva 
non f l | , importava più qui la di nulla. ̂  

<i r-

C'era di che. 
• Frema Q f* finta di f r e m a i ^ ^ 
stessa Inghilterra, i aqua lo ha com­
preso che ,9ar0ba stato impolitico 
11, non /^.^Rier^.,, aìmenp- p?l, jnp'-, 

' , Ebbène, frémianiòw.tttttf ì,; ma rar 
gioniamo.,'. .. :. "'•• • lì . a .Ì.L'-
pnQlii^hi.ftt la 1 colpa dei massacri 
bulgarfl . ...,,.; :r, ,:. ..̂ .vj. , ,_j,„ 
. Prima dì tutto permettetemi unai^ 
piccola premessa. .^,,:., j;.>:j,. :;.. Jw 

Ip spno di una : ignoranza ienom«^> 
calò: ma ho leggiccliiato .fnch'io. 
un po' la storia di tutta le gq^wre, 
cioè di tut te !ò, neqn'zie.um^nìe.'* . 

' , ' • ; < '• '^T^• r f ^; 
h —n j—r • ^ \ b X L ^ _ 

•rr. Tanto vai qui che altrove. ' 
Aveva già appuntata la pistola quando 

Sì àCTitì chiaiii^Vè : "Ettore, Ettore I ' •'' ' ' 
D' un btizo fu io piedi, nascondendo 

con premura l'arma, per guardare chi 
pronunciava In tal guisa il suo nome. 
Sull'argine a. pochi pa39Ì dj,^istanza, 
um persona correva verso di luì a,;̂ braQ,, 
elfi 'aperte. .i ., , 
; Era .un̂  upmo della sua età, ; un pa!. 
grasso, dalla flsonomia aperta, quasi ir-
?adi¥iw da .due grand! occbi neri dai 
quali tralqcavanp la (ranehezza e la 
bontà; uno di quegli uomini simpatici 
a pVìnia vista chetai amano dopo otto 
giorni di cboo^nz»; . .^; \^ ,,,̂ ,; , 

Ettore lo riconóbbe. Era Ìl suo,più 
antico amico, un compagno di'coUegio. 

iiv altri tempi avevano visauio nella 
massima intimità, ma il conte non tro> 
vandolo. bl suo^ livello, a poco a poco 
aveva cessato di frequentarlo, e da due 
anni l'aveva perduto intoràmente di 
vista. 

t f — Sauvregy I esclamò Ettore stupo. 
' f a t t o • • • • • - ' - . ' ' -V ' 

. , — Io'Stesso I disse il g'pvinofto òhe 
•affannalo 8 rosso, in vi^p .facevaglis 
dappreà'so. ,, .., -\ i. . - , 

Spnp. due minuti che seguo i tuoi mo­
vimenti: che cosa stavi facendo? 

: •v̂ à.̂ Ua... nulla; rispose Ettore imba­
razzato: - ' ,;,.;J^' 

• — Insensato I JÌ dunqup vwo !|̂ ||a|il̂ o 
'inrfu narrato stanrtattìoa' a' casV^tua^, 
dove sono andante a cercartp , ,, 

™ E cosa" t'banno dettof' ''•-',.['. 
:«=> Che np^tsl,sapeva che cosa fosse 

^jjcad.ulo di ,tp, 9ha,a,v.w> lasciata la tua 
apripulejl giorno prima dichiarandola 
cbe iti sareste fatta•saU&ir "le WveHàC^ 
V iClDiigiornale ha giV8nnunoi8lalatua' 
mo^t6 con mille particotóri-

Questa notizia parvo produrre sul con-, 
te Kttore una, impre33Ìpiie,|e^f,^lo,K'^ 
I 1*̂1 Vedi dunque, egli,Tispósfì.cpn ,H'"*O 
^tagicpjjyedi cbOi bisognai che ÌO^BIÌS 
uccìda ! 'r :-JÌ̂  *' -1 ••.; -.̂ 'G-iv-'.--
• —, Ob ballai forse perchè Jl giornale 
non .abbia la seccatura di fòro una rst->̂  
i i f i c a ? •••'•-• ^•/•\ - • • • • ' • • • ^•:' .. 

; '^ Si dita che ho indietreggiato,., 
' '—Ma benone! a pattar ttìo si'^é'ob'-
bligatl a,coiumellére uìia pazzia soìp 
perebè'sf è^detto (li vo'erla faref, ,,, , 
I Ettore.,rifletteva ,od; iotravedevp; la . 
posslbiiità dì vivere. .vi- • 
[ — Sono rovinato, soggiunse quindi 

-- ,4h | ed è per ciò che... va là amicfr ' 
mio^Jascia chó te lo dica, sei un verO-'̂  
m a l t o . . . ->:• . -., .- .-•:..=•• 'j ,'i- r'-'••- '-> -

[ Rovinato! É un;i disgrezia, Io capiscoV: 
ma Sila •rìostrà età si'rifa' prak'ò'ólpVk 
fortuna. Senza coniare cBe non sei'% 
v.nato, dal momeiuo che Jip, ho cpnto : 
mila franchf,,dì renditli. ' ' 

• : —.igen^pmìlaJranQl}ì..,f,rf 
: — Certo, che al, ad ontiH^Jhe tulti^i' 

miei averi non consistano''che la ter-
,reni,iH; quali non. mi rendono ip;ù dèi 
qualtroiper cento. - • »'i - '• • •'"è 

i l Tfómòrel sapeva che l'amico suo èra' ' 
ricco, ma non cosi'come''óra'iraciiibnta-' ' 

^vagli. Forse fu un accesso BragìoneVolé 
M'invidia chegli fece dire:" ' ' •' 
' [^'%à io che ne ho avuto atìcli.^' dì 
;niu,*oggr non ho ancoi' fatto cblusijae.''' 

; T- Disgraziato I e non tìff dicevi ni nt?.-
,S|a in vero! sei in uno fatato compit-
stonevole; vieni, dunqiiei vieni, ptestb 
itìon^inev';. ;., -:\ 
i i E lo trascinava verso il restauranl. ' 
'Trcmorel seguiva di malavoglia quesip 
amiótV 'éhe feti dVeva Salvata la vita. 
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Dalla lotta faralglitifa di Caino od 
Abdlo, a qucflt'ultima poco fami-
gbare tra Io C^ar ^ il; Sultano^ 1 ^ 
v'Mo ch« tutt^ let lotts, tatto U\ 
gaenre 8i Bon fatta con LOttalclie go&-
<-:olina di sangue/fi[tial^« scàlflttu* 
ra, quaìchfl mortioino por qui\«pa^ 
U ; i! pao piccolo incendio, tanto 
por illawinare il=panorRia|; ed *n-
cbo qualche atupfo più lineilo vio­
lento, naturalmento solo par rappre 
sagli a. 

Por quanto abbia cercato nella 
storia delle nostre ìrgiustìs^o, non 
toi-^venstì mal fatto ài trovare de-
scritta una gaerricoiuola ooi guanti 

ialli, all'acqua di giuggiole, con--
/ottif carezze, moina; una guerra 
nella quale si jJrQparagioro suTcaid-
pò dei cuscini ela^tiol p^r impedire 
le ammaccatura dei caduti; molto 
mono poi uaa g^^rra, néìla quale, 
qaando i' oaU ha eflpognàto una 
pi&stza. 0 ripresa una posissione, vi 
ntiTì coi fiori in mano^ T arqua di 
ftì.laina ed ì bacì preparati aulle lab­
bra per i fluperatftì inimici, 

No, questa sorta di guerra non h 
trovai n&rrata., 

I^a Bi farà forse ool tempo. 
n progresao fi tdei tnìracoH l 
Questo miracolo di guerre ano­

dino ci verrà forse dall umaoitavia 
Russia..-. quando la; Polonia sarà 
tìparita anchà dalla G!Lrta geografica. 

Tutto ai può aspettare da quel 
Coloaeo.i- di tìiviUàI -

, - -1 

^Ammettoreté dunque con me che 
pÀr̂  il quarto d- ora — in attesa gein-
pre della scoperta russa deila guerra 
atìodina *^tt ì tutte' ìe guerre del 

. moado qualche amm&ocaiura la ci 
deve essere ool suo inceddtétto é-h 
sue rappresaglia.. !, r;̂  

In ftitfo'poV di massacri e di atra-
g ì , procedete alla domanda timto 
flampliCB e naturale : !a steasfl do­
manda ohe fate, air itomo arricchito, 
cai non domandate come UCQ i suoi 
20 milioni, beiiBl cofee' ha fatto le 
8U0 prime centomila lir^. 

Ebbene, domandate sempre ai con­
tendenti: qiift^ fu i t primo ad uccì­
dere e massacrare t \ 

Thae is tW ^Uesiicn: 
livreato è tutto logico, naturale, 

mevitabiie ; tradotto du tutte le lià-* 
gittf̂ ^Sh qtìéBta parolai etarna quanto 
li mondoj^ RAPPRESAGLIA:- " 

'Chi fqrònò'i primi a distruggere, 
incendiare, massacrare ? = ' 

l signori Bulgari, '• 
I Bulgari avevano il 

diritto di insorgfire, di 
loro catene secolari, di 
uccìdere;, ma in campo, tutti ì' pa 
scià turchi, tutti i hasci boxuks 
tutti i ̂ apties della sublime-Porta, 
tutti gli Ulema di Starabul. 

I Bulgari dovevano fare uria guerra 
santa e degna di un popolo che vuol 
rigenerarsi, coìrle fece là'Grecia con 
tro gii stessi turchi, la Spagna eoa» 
tro î ^fi-atìcesi, l'Italia contro gli 
austriaci. 
' Àvre1)bero avuto il plauso e la 

«impatlà di tutto il mondo, ed avreb-
b_ero. risparmiato all' umanità il diso-
nore ìei massacri, contromassacri e 
H-contro-massacri dt Bulgaria, 

Ma una guerra di tal fitta non 
stava d'accordo col carattere 
garo e mólto meno colle visto, 
plomatì he della Russie. ^ : ^ 

Questa potenza •— che ad onta di 
fare il mestiere di, coloflsoi t^me, se 
non stima, l'opinione pubblica — la 
RuBsiff, aveva bisogno ;dl diaonorare 
la. Turchia agli occhjî ;41 tu^fo il 
móndo con delle rappréaagtie orri-

. bili, strombazzate per tfitta^uropa, 
csgionaté'dai 'massacri e strejg! fatti 
dai Bulgari in silenzio od alla che­
tichella: •''^^^•• 

Vi-riuflci. 
I Bulgari non si batterono mai 

contro i turchi ; ma iniziarono la 
loro rivoler one uccidendo i lóro con 
nazionali:, 8], connazionali, come si 
ha diritjo di esserlo quando ai ab;ta 
ùj^^auòlp,da quasi tr^ secoli, noci* 
den^o i loro cpnnazlonaU, di reli­
gione dìflurentè ; massacrando gli 
ihormi, le donne, 1 vegliardi; etu-
prarido e violentando le matrone e 
le vergini; rubando tutto il ruba­
to lo ed inòendiando il resto. 

Questa ò storia. ^ r 
Sopraggiungono i turchi ; 8coi»flg-

gono i bulgari ; massacrano, rubano, 
incendiano e. stuprano ; naturalmen 
te si vendicano; rappresaglia. 

Tutti gli eserciti del mondo avreb­
bero fatto lo stesso-

X tarotti però fecerp malis9ÌQio ; 
si dlBonorarono e diedero jft, partita 
vinta alla Russia. \ . , 

.Elia come fftre altrimonti? t,, 
ÌÉ «emprfl diflicìlo .mis^rara 1« 

forza, Vespansione, i' intensità,, ;1, 
peso apecifico della rappressglia nelle 
gderre. 

Lo" .pappiamo noi nella , nostre 
guorra."... giorn aliati eh o. 

SMo ii primo professore di diiia-
liiica di miBUrare ia forai del pugno 

e le.... pu.^ei da, 
pò' difficil.t o, quando si 

aàcròsanto 
romperete 
battere ed 

6he sta «caraventando por airan-

E imposwbiìfl,, poi loigat rtìi 
quando Bi%a p#nemiBi degir 
i]QÌai\fdroci^ìa|l buigtfjìt chî  " 
deVaatate fttttawtorreftoiissa 
ucoiai gli oiiBtau^ì inermi, mMtU.-
orati I v e M i , TOntratì ì bambini; 
violata Jè Vergini od incetìdi&te città 
intere. 

É impossibile quando in questi 
paesi, fatti laghi dì sangue, macchi 
di macerie, letto d' ogni ìmmondiziia, 
il soldato che vi rientra trionfante 
vede por queste nefande necropoli 
vagare l'ombra del psidra, della ma­
dre massacrati}, della sorella violata. 

È difficile. 
Anzi ò impcsslbìle. .̂ ^ 
Sarà forse possibile col tempo ai 

russi..... che Intanto stuliano in 
PoUnia e Siberia.... T umanità nella 
lotte. 

Eppure i bulgari foronc q^ualcha 
volta generósi coi lóro nemici. 

Hiaparmiarono la vita di qualcu­
no ; ma comò per carezza, por ri­
cordo... .tagliarono lorb il naso, le 
orfcchie 

É un 
hanno tali souv^niVs... sui naso e 
altrove, entrare in un paese ricon­
quistato col ramo di ulivo io mano 
od il aecchitìno deli' acqua santa uel-
r aìtrai . 

Però i turchi hanno avuto torto; 
quando mai non hanno torto ì tur­
chi? - -' ' ^ • 
. Quando i pasciài chd comanda­

vano Je coorti degli osmanli, rieur 
travanb in Bulgaria, rlòccupan^ìto i\^ 
teatro della guerra, bulgari», avreb*' 
bero dovnto ind'ruzare ai foro sol­
dati almeno queste parole: 

< Vedete quél campi devastati, 
• quelle case incendiata P Erano no-
«iatre:,i bu'gari le hanno distrutte ; 
«ma voi d'inentlcate. , 

« Vedetó guol Iago di sxngni ì E 
«il sangue ilei papiri vostri, rnaasa-, 
«cratì dai bulgari; ma voi perdo-
• nate, 
: «Vedete quegli uomini che. fag-
igono? Sino qufgU'uàtóinWè uc-
«cestirò i vostri fratelli, i vostri pa-
• drii i voatri figli ; sono gì! uomini 
Bche tagliarono i vostri nasi, moz-
• zironO'le vostre orecchie ; sonò i 
• violatori delle vostre dònne, gU 
-Bventratort da voHtrl bambini, 
•tCovreto; raggiungeteli... ma per 
• abbracciarli. Avanti, passo dì ca 
«ricfl, marcheì* • . - • . . 

GUSTAVO .MINELLI 

prussiani, il generalo Chau-vìn, avèVft-
gift moatmtp, dieci anni orjiiono, l i 
)iée«s9ità ài piantare adi ia legral 
«oltlrranel. \. 

TURCHIA. 3i. - XUmfnden 
Siati ha per telegrafa dà Costanti 
.poli, 24 : . ; itó t • 
• Un grakd^ consiglio ̂ ga^rifa te­
nuto il 16^-corrente sotto là presi­
denza dei Sultano decise chiamare 
sotto alle araìi tftti i turchi deirim-
pero abili al séviino mflitaro, per 
portare al triplo le forzo dell' eser­
cito turco e di proseguire energica­
mente la guerra. Il nuovo cantitt> 
gente mth diviso In due grandi classi, 
la guardia nazionale ausiliaria che 
andrà al campo, e la aempl ce guar­
dia nazionale che provvederà aì man­
tenimento dell' ordine all' interno. 

bul-
di." 
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NOTIZIE rrALiA^jii 
\ i-

• ; ROMA, 2 7 ; ^ lerr è morto Sua 
EmioéBzaJrevarendìssima il cardinale 
Giuseppe Andrea Bizzarri nell'età di' 
75; anni. , , , , . . . 

^L 'onor> ministro dell'interno 
partirà da j ìoma per I, v.prtìO, Rior-, 
cokdi pross mo. Va a visitare la co­
lonia penal̂ .̂ agricola di Pianosa., i, 

RHLAN0V^7. — Ieri fu scioito il 
campo di Somma e di Gallarata. Do­
mani, il comando delia ventinovesima 
brigata di fanteria, coi reggimenti 
47 e 75 fanteria, ed ott̂ avo dei b^r-
Baglieriv^&?|BrRnn9perp'ohtèdecÌmo. 
'=Ì3T:;ÌÌ-jj: f-jéstt ^ t t ^ - ; - — 

• ' • W r r KOTi/*>: *S: Ì ; Ì^ :P 

Lunfldl alle oro 12 sì tonne la se­
conda sedata delta sessione ordina­
ria dol Consiglio provinciale, di cai 
diamo un breve riassuoto^ 

Erano presenti N. 29 consigliori. 
AsflfstevSj come coraRiiggaHo regio, 
il Prefetto oomm, Fasciotti-

llPreflidfl comm, Doxzl propone 
una inversione nella tratts^lone de)-
Fordlne del giorno, al riguardi di 
alcnne deliberazioni cho implicano 
pàttite di ape^a da introdursi nel 
Bilancio Provincmle per l'anno 1878, 
ohe il ConsigUo applrova-

Vengono quindi in discussione gli 
oggetti posti àirbrdine del giorno, 
sui quali il Consiglio prese U se­
guenti de'iboraziOQi : 

L Sulle pì̂ opoate relative alle spese 
per lo opere idraulicha di l i cate­
goria, dopo dìlìgonté r^laairne del 
deputato cav- Scapin, e dopo lunga 
di8::usaione nella quale il consigliere 
Bredft ing, Vincenzo-Stefano ebbe a 
manifestare il pròpriS"^parera sulla:'' 
opportunità di soapendero ancora il 
paKiim^htd^aéèUarrfltrati:aHtì^ 
1875, tentando ancora la lite; che 
ora si vorrebbe abbandonare; contro 
Incostituzionalità delDacreto Minì-^ 
gterlàle 29 àg(i«Èo\lS75. K- £083,-il 
Consiglio Provinciale h» dolibsrator 

a) di sospendere ancori! il paga-
Moto .degli • (irretratL a,:.^i;.Ì0trr(^- : 
prenderò la causa,,anche, contraria-
meiite aU'avvifto delle altre Provinoia. 

),di^^^mmettera cl}6 9̂. saQ tempo 
pag'amento eventuale di questi ar-» 

retrati avyoDga in rate annuali co-
me^accbrda la leggft 3 iuglio 1875, 
e con già in una sol voltf̂  collo 
scontò proposto dal Ministero. 

e) di.autorhzàN la D^putasione 
ad investire le L* -450 opiUa che sono, 
il prodotto delle somme annualmento 
introdotte noi Preventivi a questo 
riguardo, in un prestito p-sr 4>an]FÌI 
ai 6 par Ô o- ool Comitato Porro-
viario interprovinciale coma è ètato 
proposto. 

li- Relatore il deputato Erizso, e 
dopO'discuflsionB alla qdale presero 
parte ì consiglieri Trieste Romanin, 
Podrecca, I3reda, Cittadella, conte 
Giovanni Cavalli ed altri, ammise la 
continuazione del aiiifii^ió^'dl L. ^ 
mila por un altro S'̂ aflennio, per la 

coatra reta, ferrdWlila con pièna u-
nitA e compattezKB d* ìndirisiso ed 
spoeta con chisré^ka e preófsiorte le 
i'atiche oho si stattaò attivando dalla 

,̂ CommiBaio'*e ìjailerpi'ovinolale fsr la, 
ferrovìa Monssìioa-Manto va, proposar 
^'ordino del giorno oho trascriviamo 
testualmecta qui a piedi. 

Presero Ja parola i floa»ÌgIÌerfcf-
rinaldi, Romanin Turazza, Bpeda 
^kfyfano. nonché il r^lntbro deHi: pro-
jposta in^. Efiw?. . ; . ,, : .. -

La disousiione si aggirO aopra u% 
largo campo di vedute rìsguardsnti 
gì'interessi dal nostro territorio coor­
dinati con quelli delia pubblica via 
bìlitàe face onore alla ponetrazione 
ed alla saggezza del nostro Consiglio. 

Ecco l'ordine del giorno proposto 
8 sviluppato dal consigHora CMna-
gìia, il quale fa votato all' uaani-
mità. • ' 

Ordine del Giorno 
Il Consiglio riconfermando 11 suo 

voto favorevole alla linea Monselica 
Mantova per gli studi della quale 
sta compiendo le pratiche necessarie 
una apposita Commissione interpro­
vinciale, prima di deliberare intorno 
agli studi di una ferrovia Padova-

I 
•ĵ M9!snBSBM Tnn-nTiri-ii-iiiiir TrTii inu 

Adria, DÌ riserva di sentire il parére 
delia ridetta Commissiona nei mem­
bri di essa che rappresentano la Pro­
vincia di Padova cui à& incarico di 
presentare in argomento quelle pro­
posta che crederanno più utili ed 
opportune. , -'• , 

Alla CominÌS3Ìone vengono ag­
giunti per questo oggetto altri tre 
membri. 

flRcrrovla t P a d o v a - W l e n n i ' 
s a T r e v i s o . - - Lunedi 27 corr. 
ai ò^qui nunltal'asaembleadólCk)^-
sorzio ferroviario interprovinciale Pa­
dova Vicenza-Treviso. Furono rieletti 
membri del Comitato i aignori Loro 
e Lamperticoi. e quest'ultimo- fu ri­
confermato presidente. 
. Furdnó date comùnicàKÌoni galla 
prossima apertura del tronco Gitta-
della-Viccnzs, sulle pratiche fatte dal 
Comitato colla.Cassa di R'sparmit^'' 
di Padova pel nuovo prestito e sulla 
sua definitiva contrattazione, sulla 
itisìluziona di alcune vortanze oolla' 
Società Veneta di Costrusioni a aniia 
necasaìtà di rimetterà in arbitri il 
giudizio intorno ad altre. Fa rimesso 
al Comitato di provvedaro eatro certi 
limUi alla solennità dalla Inaugura',: 
zione che seguirà, a quanto credes', 

FRANCIA, 26, i - ' l l Journal des, 
lìébats prende a disamina il di­
scorso del signor ministrò Fbùrtbu 
Lo ;critica sevommsTiti uforzandost 
di dimoi^trare jCome inniun. modo lo' 
asaìcurazionl e la proteste libarali 
del miqiatro de|.J'interno-corrispon­
dano agii atti, alle tendenze, ai ri-.; 
sùltuti inimanct.l)ili dî U' oper.a deglj 
attu&ìi reggitori. «E :^Q\ osìta dire, 
esclama il Bébats, cha^voi siete il 
1789. No, voi non avete diritto di 
parlfif-a di quella epoca gloriosa, « e 
più oltre : «tutte le facezie di que­
sto mondo con cangeranno puntola 
realtà delle orse e ìì buon senso del 
pubblico non .incappe, Anelli scherzi 
oràtarii che h'anno rallegrato i cora-
P acenti convitati dei bjnchstti di 
Julle e di Nauvic, » 

— Il Figaro riporta la nota del-
r Offìciel suil' inc.denta Ducrot, a 
con un tratto di spìrito vivace con­
clude la polemica: • Parecchi gior­
nali, dica il Figaro, aanuncianoche 
il ministro delia guerra ha inflitto 
trenta giorni >d'arresto di rigore al 
nostro collaboratore Saint Oeuest, 
luogotenente della riserva,; Il fatta 
è. esatto. .... , . ,,̂  
• « Finalmente il goiiernq mastra 

energia/ » - '•• • /'-'-'••' ' • 
. ' GERMANIA, |S5. — Iprtniiespe-
rimenti di telegrafi sotterrànei'^fu­
rono tanto soddisfàcStiU che si pausa 
già.a^daf loro maggior estensione. 
ttiBUHa da^'noBtre'infoi'tìiaiiòni, còsi 
la I^aiional Zeitung, ohe il prossi-
nbo bilancio dallo poste" e dei tele­
grafi porterà n.î oy.o^ape^e di,questo 
^(neTB. R cordiamo a'tal proposito 
che il di-ettore in ciipo dei talegrafl 

Stazione Bapologica. Esperimentaìflrj 
fatta raccomandfiziona di infiaira 
presso il ConVglio DiriittlvQ p^ida, 
ottenere una qu^xìche riforma che 
valga a portare frutti pixì'vantaggió'^ì 
e p ti tstosi per la nostra provincia. 

III. Relatore il deputito Er'.zzo, 
il Consiglio ha ammessa la apésa di 
h. 25 mila per l'illuminazione ed 
àfftincjbigìiamento della .nuova Sala 
dei Consiglio, autorizzando Io storno 
di L. IO railla e l'itisarzione di L. 15 
mila nel bilancio 1878-. 

IV. Relatore il deputato Trieste, 
e dopo viva diaaussiopp, cui preaero 
parte i consiglieri Caràzzolo, China-
glia, B.'oda Stcfdno, Krizzo ed altri, 
fu approvato il Convegno 'stipulato 
col Comune di Padova circa le mo­
dalità àaì ano concorso' nella spésa 
per la costrunione od esercizio delia 
ferrovia Padpva-B&aaano, ; 

V. I^-al^tow il deputato Bsggjato 
,fa autorizzato l'affranco al conte Fa-
lice Miari del canona. Rvellario dii 
L. 63,06, iiisìto sullo stabile in vìa 
Scalena acquistato dalla Provincia 
coma dal contrattò 30 agosto 1874, 
N. 0304 atti Berti. 

La seduta è levata alle ora 3 IjS 
ppraer, pai;, essere Tipresa martedì 
alle^ippe là.merv-;. •̂ "t;,-•,-•115 : ' ..". 

,: ; Ii'erf o v l « ( u t e r p r o v l n ó t n -
Ip, — Con riserva di dare nel prosi 
8lm9 numero la relazione complessiva 
delta seduta, ch'ebb;^ luogo ieri de) 
CIobBiglio provinciale, ne, diamo in­
tanto quella parta cha si riferisce 
i&IIa viva ed interessantissimi discus­
sione sulla proposta di studi per una 
ferrovia Padova-Chioggìa, Il (oaai-
glicte Chinaglia dimostrata la neces 
sita di procedere nello studio della 1 

principio, 4Iottobre. Da ultimo fu di­
scusso ed approvato-il bvlatt<JÌ-0, per; 
l'anno, 1878 con una apesa comples­
siva di'L. ,808,158.75, che viene oo;, 
pelato feon XV- 104,000 dal «usaidio 
cl^ilometricò e co» L, 764,158.75 a, 
mezzo dì contributi prcvinciaÙ. -

JN^UÊ  formazione : dei contributi 
proviociai', Padova deve concorrere 
con Lire 278,814.56, Vicenza con 
L. 264.202.17, a analmente Treviso 
con L. 221,142.02.... 

*- Ieri» 28, la Commissione go­
vernativa f̂ ce la visita dal tronco 
{•rroviario Cittadella a Vicenea. 
[ Quindi l'apertura all'esercizio del 

tronco^ stesso sarà fatta snbitdohà 
V'-ngano approvati gli orari, ohe la 
Dite?!0iiB ha già inoltrato per l'esa­
me iCompetente. ri. .' i i 
i .--r Siamo però assicurati che l'aper-

• t^ur».,dell' Q^^mio CiUadella^Vicen' 
'za non f>vrà luogo, se prima non 
,81 .ayrà la cartezsa che, nei trenta 
giorni succegflivi avrà luogo 1' ap^.r-
tUra anche del, tronco Paaoua Sai -
sano. 
] r— i'h. fèsta d'inaugurazione avrà 

luogo coir esercirlo della,'feirrpvia. 
Padovà Bassàtib,' entro ùo mésa da 
quella Viceoza Traviso, quind[ .agU 
ultimi di settflfiibYe 0 ài primi di ot­
tobre:. 'I tre convogli, partendo da 
Padova, Treviso, Vicenza sì riuni­
ranno in uno ao.lo.a Cittadella, che 
procederà sino a B issano, dopo che 
si sarà f^t.ta una risita al ponta ài 
Fontaniva. 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . -^ 
Sessione ordinaria. — I aignori 
Consiglieri sono invitati alla sedute 
del Consiglio, le quali avranno luogo 
nel giorno 1 settembre' p, v. alle 
ora 8 1[2 pom. 0 nei giorni 4, 5 e 
6 al tocco, per disontera il engt^enta : 
, , , ,,. ORDINE ^ÌSh Gl£miO 

\ Seduta segreta 
pl.tComunicazininì del Prèside; 
2, Ntjraina dei Herisori ddi'J'donti 

par 1' anno ìa corso.s -̂  ;i * ' 
3. Rinnovazione del quarto dei mem r 

bri dalla Congregazione, di Ca-
" ^ ' ' à . • , , .._,,..^ •jì'ì'in, '.li "••.' 

^. Rinnovazione delConsigho d'ani-
' ininistrazio.na dalla Cwa di Ri-

[•^mmp • :'''^'''^::. ' ' i" 
5. Rinnovazione del Consiglio d'anì-' 

mihistraÉion'edèll'OapttaleCivile. 
6. Rinuovaaioue del Consiglio d'am-
' : ministrazione del Montò di Pietà. 

9, RinnùVa^iìone dèi te^o dai mem­
bri dalla Commissarici OioVaneUì, 

10. N-min» dl-un Dapatito ài U^^ 
«eo Civico. ^ i 

l l ^ a r n a par la nomina dal Gin-:. 
^dicaCon^iHaiore. ,'. S f 

IS. Komina di un Aggiunto Munir 
cipale nel suburbio. 

13. Pensiono e trimestre mortuario 
ella vedova dell'Usciere Mani-

• cipala Priaroli Luigi. 
14. Nomina di «n membro delia 

Commissione siaitaria in sosti­
tuzione del defunto Fabrls dott. 
Antonio. 

15. Nomina di un ddlogato itpdciale 
del Comuiio pel convitto anneaio 
alla R. Scuola Nonaaìe-

IQ. NomiQu di otQquo mombri della 
Commissiono di Sindacato par 
la tuasa eulld pro^oasioui, RUgU 

, esercizi e sullo rivendite, 
17. Nomina dùlU G^mmisHioad di 

Sindacato per la tassa sul va-
• ior lotiativo. 

Seduta pubblica 
18. B-lancìo della Casa d̂  Industria 

. pel 1878- : ^ 
19. Sostituzione dt un ponte di farro 

a quello di legno air OiaervatO" 
Ho Aatronomico, Bist'imazìone 
della riviera a S. Àgoatloù, aper­
tura dì una via dal poiiuu nuovo 
di ferro al ponte delle Bimoaao 
e di una Barriera in luogo della 
porta attuale a SaracinQSja, a 
dichiarazione dt pubbìica utilità' 
per le espropriazioni necensarie-

20. R'fltauro radicale d^IIa Ghìeaà 
P^rroctìfiiale. dì Aìtichiero. -

21. Coatruziono di un eAiflcio in 
città p8r te scuole prlmaLrle e 
dibhJar^i^ione di pùbblica utilità 
dell' opera dà eseguirsi. 

22. AppUcazione di tre fanali a gaz* 
WXQ in Y aServi e due nel nuovo 
vicolo dalla via Sirvi alla Ri­
viera San Giorgio, 

23. Convegno con la Provincia, rela* 
tlvo ai concorso del Corauno per 

. I& ferrovia di Padova-Baaaano. 
24. Acquisto dljstabslè in Camin per 

aervigi ed um muaicipall. 
25. Adattamento del Palazzo Mussato 
\ per la Scuola Saperioro fimmi* 

nile Scalcerle. ' 
. Applicazione di pompa ad un pozzo 

in CodalungJ.--^ • "̂̂  ''' 
27. Affrancasìoaa di dieci liveUt pas* 

S I V J 4 Ĥ  > - ̂  '^ I ^ i '̂  ; j." ^ 

28. Bilancio dgl Cooouae par l'anno 
^'^•1878. •• , \ : : . ; ; , , . ;\.;:.,;. 

?0. Adattamsrttò di lòaalo par la 
i . Sjcietà Solfrfitìb e S. Martìiio. ^ 

30. EUjBÌna^ione di uà credit? verao 
il Magazzeno Cooperativo. . • n 

31. Nuovo elenco delle st'-ado Cq-
tónnàli.. , / • ,,., 

32. Interpe'.liiizi 6 proposta dyl con-
! '^igliofe Piaggi dottor ii'rancrfèèói 

rebtivi al Cimitero MAggiorp,' 
. . . , • ' ^ , 

] j&nff)»ra d e l l ' MiHnio àé% 
C l e ^ ' h l . — Ci scrìvono;' 

I V ^ J r . 5 ^ 1 J . j 

IJO splendido articolo ani aaggto 
musicale doli'Istituto dei Ciechi di 

. già comparso in questo colonna chiù* 
darebbtì la vìa a piii riparlarne, ma 
riteniamo non ci verrà fatto colpa 
se neir intoregjse più speciale del* 
TarCe ci facciamo ardati, di quieapri-
mere anche le nostre impressioni. 

; La sinfonìa a ventiquattro marii 
sopra quattro pia,nq^orti recentemente 
compósta dairasaiatento s'g. Aggelo 
Fin, già aUieyo dell'istituto s^aao, 
è' uri (avoro che psr doirèina 'trmo-
nica, per scelta di pannerì e .|»orr, 
chiarezza di condotta si meritò giu­
stamente gli applausi ricevuti- L'ose ' 
oiizione vo fu ammiràbile per dnioie 
e oolorito-

V Orfano, Melodìa p^r armonium 
e piano, dell'allievo Minozzì- è ttò& 
eccellente compoaizlone falicspercon-

i : - * . 

Wègtlo risponda alla natura dell'istrti-
mantoy chsccliè ne dicano certuni 
cai l'ìncoltura-congiunta alla 000-
ciatiggin» ft in old glndlol temerari 
del pr;^sot^aon guato. 

E|rlgilmente riu«oll la sinfonia 
dalla Ùinprah kà aMionium, pia­
noforti, o^i è campànàllo. 
""Noi diB^elisl a solo piano ai mo­
strarono dotiti di bel tocco, disin­
voltura ed eleganza: il B'}rdÌgaoQ 
nel Galo^p dei Quidant, ed il Ro-
deiia ed il Bacci nella Tramata del 
Billema. 
'. Ciò «ho maggiormente colpi Q ohe ' 

a nostro credere forma il punto cui* 
minanta di quella mattinata miui-
oale, si fu nelle dug grandiose fan­
tasie del BottazzO a quattro piano­
forti a quattro mani olasouno, dna 
armonium ed organo, 1' nna sulla 
Forxa del destino, l'altra sul Giu­
ramento. In questi duo pezzi si è 
Voluto ottenere un effetto scenico di 
lontananza cba sì ritggiunse con sor-
preodeute supcesao, impiegando a tal 
uopo anche il piccolo organo dell'ora-
torio, che quantunque nello ^%IM, 
piano della sala, ptìra era discosto 
dall' orchestra quasi una trentina di 
metri. Ardito' e periglioso tentativo, 
ove in mancanza d'altra guida d'in­
telligenza fra i piccoli artisti noa, 
subentrasse la singolare e nota squi- ' 
sitezza del loro senso fitmicò che lì 

1 I r 

fa cosi sicuri e perfetti esecutori. 
3ì& datò anche a noi il cohgrata-

larcl in prima cpU'esimio maestro 
di composizione e:Ì organo aig. Bit- • 
tas^p, il quale con t^n^to. aMore. « 
tapere infondo in quello glovanimonti 
le astruse teorie aruaonìchd e aa 
sviluppa precociménté'il genio della 
compoaiziono; col distintiaaimo mae,-
atro Andrich pe^aaoì felici risultati 
nella scuota dì piano;; e coU' aaai-
stente Fin pel suo efijcaca aiuto nella 
istruzione musicale e pel modo im* 
pareggiabile di trattala Vd^woriiU^: 

*̂  Siamo lieti di chiudere questa ri-
Vista col tributare un giusto encomia 
ntgli egregi ^lignofì:; abate AfttQfllt* 
Scolari e::Fra(iCtì3co G%aparìni-.; 
: I l prìulo con paterno affitto regga 

e coltiva nello studio della religione 
e delle ballo lettere quei cari giova­
netti ; il aacondo (nome caro alla 
dausà de' JSLUoni per; elette composi^ 
^oai musicali) zelantemente - presta. 
da vari sinni il ano valido patrocinio 
a (iU0!to cittadino latituto, chi baa, 
pdfcrobba chiàmaraì uà piooóiB-^Sìtt 
perfeito Oonservatoorio dt mùsloa;. ' 

C a H l à e U l à t l É n a . — ISToa 
potevamo aspettarci menò dalla ge­
nerosità dei nostri concittadini,' » 
vediamo foddisfattis ohe la [idullett» 
da noi iniziata per soccorrerà a dua 
infelici ohe, lottavano coti la piii 
squailiJa miseria progredisca,, e ̂ U 
offorettti continuiino. 
' Podreccà cav, L90nida. L. S — 
i ^ . ^ s r ". iV '̂ .̂  ; ; « ^ - s , ^ 

. Somma pubblicata » 29.— 

H! 

' *" 
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Totale i . 33. 
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7, Rlniioyaziune della Cjini»ig8|one: 
visitatnoe delle Circari Gìadi-

8. Rinnovazione di tre merabridol 
Consiglio d'auiOiìnitìtraisìone del­
la Caaaa di Risparmio, 

V che plenamftìite ne gìustiflsaTl ti­
tolo, vivamente compensa il pub­
blico. Il giovine autore Vi ai rivela 
dotato di non comune ing^^gio e cuore; 
gli auguriamo peraoveri ad addottri­
nare quello^ ed; a consultare questo, 

I due pegzi a solo organo, ì' uno 
flhl PoUuiù, l 'altro sul Cam^u*;^ 
di Venezia, composti o variati dal 
maestro Bjttazzo ed eseguiti pan: 8^ 
cureuzft. e brfivura da' auoi aUievi 
B^rdignon e Po i hi, procat^sìaronò 
ripetuti applaudii: ed invero quella 
ricchezza di noMócli passi di agi­
lità che, apeolalmente nel secondo 
pèzzo, ora^riveatono il carito.^òra Io 
iasciano trasparire, ò co^a-affatto 
nuova per V organo e di un effetto 
brillantissimo. Considerando poi che 
l'organo 4*»vo geryir^s aVjCUWo . N i -
giOBO e ch9 lo stile di qut/^ti ^^^^\ 
se tutto; pitppi-ìp^ ̂  ^ ^ M ' 
tìoirebbe tale por chieda, avremmo 
desiderato vi fosse aggiunto un qual­
che pebo dì atilé fltìvero e'fugato. 
Gfi lo aspe^ttavamo anzi, conóscendo 
appieno quanto valga legregEo mae^ 
etro anche in questo genere oh.9,̂  à 
pòi quello che suole adottare no^suoi 
concerti in chiesa, e che reputiamo 

V->agnl. — Abbiamo ricìvuto 
altri lagni; .a ne facciamo il giro a 
chi spetta, circa la poca sorveglianza 
satld donne eli cattiva fimà: 

SI c'tano luoghi ed ore-
Q r u a i H , « M a n o v r e ^ - r Lsg-

cesi nella Perseveranza di Mvla-'i 
no, 28: 

Stamane il gran comando del 2° 
corpo d'armati si traaf^risoe da Mi­
lano a Chiari par proaiódère alle 
grandi manovre dì cavalleria cho a-
vranno lu^go iq,,questi giorni tra il 
Mtìlla, l'Addao la piariura di Somma 
liomlJardo, 

, .-, , , i ' . Queste manovra,'a cui prenderau-' 
catto ed assai bjua elaborata, e ohe ^^ p^j.^^ ^1^^.^^ regglmùnti di oiVa^^ 
per quella impronta di mestizia, direi ^^^-^l ^ ti-e batterio d'artigharia, s&-
quaai ^consolatfi, cho vi, campeggia, ^ànno divisa in dne periodi. Nel pri 

Wo, ai faranno manovre d'avansoQ-
scoperta, e nel seo^ndo ra.ìoovro di 
insieme sulla brughiera di Summ». 

; ir.coraandante ili cipo è il luogp-
tàneiite generale Tahon di Revel, 
> ;Clr»n*Ì lne--rS;rhoaodaL%a^ 

(T.'tìviso) 27, alla Gt^Sf^m 
di Ven^èztd; 

' L'altra notte, al tarmine d,e.liia ao-
clissì Juaare, oioà pochi ra nati prì-
^ a dalle ore 2 f^nt dai 24 ojrr.j si 
ÉCiricò sopra' Làncenigo liaa hwf;i 
pregna di grandine, eoa tal fn^jr'B, 
che sa il danno fa dn pitì'gràvi 
pqr le campagne e pei t^Ui delis 
casa, il pandolo a l * |)aura dagU^à-
bitanti,,di<.qua3to villaggio. Ufja; f*-
ròup minori,,^ darne un'ida%,̂ :4.K ,̂ 

;<jhe aioiini grani dì gria-lin^rw,^^^ 
d̂ópn lo soro35Ìo, p^aavatiò •mazzo 

chilogrammo.,e^ taluno paraino un 
^cliilo^ammo^r^mszzóì Li> fjVtiin» 
del paese sta in oió, ohe quella me­
teora hoh ai estese graii tratto: 
mk quanto fu limitata l'estenaione. 
tanto fa maggiore l 'intansità/e bea 
09 ne accoraero aegaataoioate quei 
possidenti e coloni cha hanno la 
campiiguo e la case nei dinto ni del» 

;• t 

il solo degno de' solenni riti e cha Stazione ferroviaria. Il fragore aetia 
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grati'clll.e.dli» fladov^pa. orribile, A 
DO rintronavano io %i8B, i cui fetti 
paroyanoì andarne inlrautì. Fuggire 
il pericolo di rimanoro schiacciati 
sotto i ftòtti,, non sì sarebbe: pctuto 
altrimontl, che coU'efpbrflì aHa groa 
sa MitrogHa del cielo. Dgsatto^ più 
o ilfeno rmpavldoo e^SvètìtMvaia-
vetttì riinaDGr0.,al auo posto. ^ 

^ U o glornr,BÌ rUéWrotio i datoHi; 
chimono .gravL Mllf jjfimpignfl.^Sl 
coperti ài tutifi Io c&w, ad anche noi 
cor^cloni degli stablU più masilcQt. 

il.»4«4oc3iitanione M a t t i a <le-
^U impiegati C o i n n n a l S 
I le i g l t ' ^ n o dMtaSVa. 

M signori SGgretaH^edIm^ie(fali 
dei Comuniy delta Prottinoìe, delle 
Opere Pie e delle Camere di Com^ 

Smercio del Uegno A' Italia. 
PireD3% li 9 agosto IS??, , 

Nel periodo di circa duo lustri più 
volto Eobifìrao avuto l'onore di dì* 

i r igorda voi. coUeghi caHaaimL liàr 
[ragioae Ai questa lostituzione the 
tftriDgero ci deve tutti in fraterno 
lBodali:iio, 9 sempre lo abbiamo ixito 
kenza frasi riftuonanti, o con stile 
disadorno ed alla buona, tanto por­
che a ciò "ci obbVgava Vingegno no-
p rò limltatìsaimo, quanto perchè il 
|nostro intendìB^eillo non fa mai di 

ccitartì colla nostì-a là vostra fan-
;ssia al cotìcepimentò dì impossibili 
[peranz^; ma miraoamo sempre e co-
Ltantemente a volevo eòa voi paoa-
;amGnto o coft fredda ragione stu 
Ilare quei ^mezzi, che con lealtà dd* 
l'animo o con sìncero affatto del 
uoro EOttoponevamo air apprezza-' 
oorito 0 coiiBÌderazione vostra In 
rdina al ,da-, farsi, ^oiid^,. voramenta 
realmente poter conseguire quel 

itglior^mento economico e moralo^che 
auto a ragióne è nalle giuste aspi-
iulonì riegli impiegati della nostra: 
[:ìas!!e. !^ò certamente abbiamo oggi 
Lotivo per doverci scceUre da tal. 
listema aparto a lealcl in quanto 
rhe r importanza doirargomento W-
ihifidà quanto altro m*xi ìe "^rix^erie 
'iflessioniy Q no inviti a hen calco ^ 
love con ogni tranquillità d'animo 

pacatezza di rsgìone^ se Vadorìro 
upiice invito "che oofla presente vi 
ivojgìamo, di asoriverm cioè a qua­
tta y^^oom^^ion^ di mutuo soccorso 

di profittare della Ga^sa Generale 
M Pretiden%(t^ che ne è la base, 
io?a3L realmente portare al mnse-ì 
mhtento dello scopo desiderato,. 

"Vi invitiamo in primo luogo ad 
scrivervi premurosi - e àolleoiti ia 
uesta Associazione;generale di mu-

'wo soccorso, la cui fondazione ci è 
bostuta Bq,criM dal' q.iaU è,;fatìUtì 
andarsi conto, e amarezze che assai 
fnci]m3ntd B\ potrebbaro Immagi-

lare ; e Io facoiamb'ipòrchè'èonìfitf 
|i8simi di grandi vantaggi ohe in 

f ni rapporto ne devono derivare 
la clasìie degU impiegati comunali* 

sui ci oaoriiimo dì appartenere. 
Il presidente 

LUIGI TOUKIOUNÌ. 

V Amico dd Popolo di Palermo 
In data del 24 corrente acrive ; 

Oggi il mazso b^atf) marmortìo, 
.acrttato dal nostro^ Manìcipio in 
;iore del maestro Petrella, opera 
;9Ì bravo scultore Koaario Bigaa-
?o iuuiore, ò stato collocato nella 
iUà GÌttUft a pochi passi di; distanza-
al mesiio basto d<il maestro Doniz-
atti. , ( 
lis'sembianza sono di una grande 

assomiglianza; ìV lavoro è perfetto. 
Nel bassorilievo un» ghirlanda 

/alloro è intrecciata ad una lira 
Laaza corde, a ia un naatro che lega 
[a ghirlanda sono ricamati in bró i 
lomi dei principali spartiti d^l Po-
; r f i l l a . ^ .̂^ • ^^.' 

SSOeUl d e l « a l t l o l ~ L^ggia-
f) nella Capitanata: 
Tutti i giornali che ci pervengono 

jì lagnano del caldo. Cho dovremmo 
ire noi che ieri avemmo per tem-
^statura massima 41.6!.,. ed oggi 401 
jinposaibile descriverà ciò che $i sof-
e, accenniamo solo che Ieri uh ro-
lUftto abruzzese mori sul colpo per 
solazionoi 

^ 

naa l aU^e J t i t t v l n e — Leggasi 
illa Provincia di Belluno, 28; , 
Ieri il'PrSt(^i*e di, Bdllune ha oòn-
nuato a lire 40'd'ammenda taato 
montiaiant^ CV.aoomo Bjgo, qnauto 

esparto sanitario Luigi Raoloa par­
lò ritanatl itsolpavoU di ritardata 
larteoipàziòne della malattìa angina 
ìarhonchiosa sTÌluppataai il giorno 
p luglio p. p. sull'alpe Val Piana 
li Bjlìuao, e per la quale In pochi 
'Orni ebhsro a morire moUi bovini. 

"Tmr 
Aecortosì dot cadàvere galtègglàtftia 

;;iitii marinalo cho vogava lontano lidi 
ana barchetta, chiamò t^ socoo^o, 
e fa próbto'ttii.* aitilo marinaio a get'-'; 
tarai In tàard, vestito com'óta^ 'e 
^prendeva noìle hrftósin quel pìccolo 
'cadayara; ' , •..„,. 
^ Ha quale nou fu lo spavento, la 
Ina desoìaKiòné, altorchA. rivolgendo 
fluel cadavere, yid'i,ch9 aveva allò 
lri.a6irrp^bpHoJgiio. ', • -

7,. 
_̂  

glónl .oheaemt^àhó. dna Bsftìmaé^ ^^^fbsei é̂  iK^éPon©^ ^inoer» 1'«rtlf 
aono, evitate, od aìméno per lungo 
tampo prorogAta. 

L'amhasoiatore runa» à̂  fttiefO a 
Roma da Castellamare. Ieri seraVo* 

glifria russa, 
3 turohi devono la loro vittesùà 

sternalmente alla diatinta Maniera 
oon CEQI lUrono condotti. St eono dl> 

4 l 

horevole Melegarì ebbe nn collof^aio I stinti nel combatti vento ; J ^ | i k Mt 
ansai luogo col consigliero deiram- pascià, Ìl brigadiere Hasim paBcià 
basfllata germanica che fupge^da.ai^^ ^^4 4,* 5*1^19?.̂ ?̂ .̂̂ ^ Î̂ P*^^ Mehcms^^ 
bascìatore durante rassenza del* ba- [bay clie furono tatti foriti. 

A H « > * ' . 
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. • . , " " . Bjllfii.ii.'io"dLU27. . 
NASCITE 

Maschi n. 3. - Femmine n. 3. 
MORtl • 

Dal-LijfO Anwni.i di Luigi, d'anni 1, 
lineai 3, giOMi 16, 
iBdlttsiini Angela di Oiiiseppe, d'anni 3, 

mèai 3. 
Gaggio Luigia fu BaUìsia, d'apni 27, 

sarta, nubile. * 
Sorgalo P.etro fu Giovanni d'annlSi, 

bindajo, uoniugjio. 
Cappellaio o Gappellelto Barzon PoUcena 

detta Macchio d'aflni 69, vllllca, co­
niugata. , . •! 

Ddvere Elia fu Frarn^asc^, d'anni 74, 
tagiiapieu-d, cetibe. 

T--^'-

R. OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
- < | f 'Padova- . 

: ' ' 2 9 AGÓSTO ^̂  .̂  

%^ 

Tempo medio di P i d l o v i o r e 1 * m . ' O i . A4 4 
Tempo medio di R o m a o r e 12 m . 3 », 9,S 

Osservazìit^ metoorologichft-
«Mguit« « i ra l t a^zà iU. in . 17 d&i «uoto e di 

m , 30,7 d t l livello niudio dal xxnxt. 

•9 asosliii 

759,1 
+26M 

B»rom. *0* —mili. 
Tarmom. tìentijr. . 
TeiiH. del vap, ica Ì6.2S 
Umidità relativa. .| 7Q 
Oif.eforzAdelvento.N ì 
StitD d«i clalo. . .sareno 

7^8.n 
+30,'tì 
tS.S'i 

48 

7èfl.O 

16,02 
64 

Y 

NE 1,E 1 
sereno sereno 

1 
DM 1 m e i i o d i d d 27 «I m<^i.Ddi dei 28 

Tempenturi rawalmai:•+ 30',7 
• minìnu r : i i(f,0 
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UiiTlME NOTIZIE 
• • * • • - b ^ * • - 1 ^ 

Il Dirilto annuasia che è morCo 
;& Lucignano, circondario dt Arezzo, 
in età di novant'anni, il cav, Oiu* 
«epftd Qrìffoli, aenatoré del rega^^ 

. Pdrec^hi giornali annunziano che 
U Società delle FarroTie Eomaiie 
ridusse a vetture di teraa class© 70 
carri di merci, par far i^qate a forti 
trasporti militari a aempticerlchLoata. 
Sattanta vagoni possono trasportare 
in brevisaimo tdmpj S340 saldati, 
armi o bagagli. 

• * • 

BULLBTTINO COMMHRCIALF 
VaNsm.Sa—Read, ii, 17.45 77.30. 

I 20 franchi 31.94 21.96. 
HiUKm, 28. — Rofld.it. 77.45 77.50. 

I 20 franchi 2L94. 
„_ Sete. AfTifi fiacchi. 

LiOMB,27.-^5ete Qualche domanda: 
iprezzi haesi. 

ron^ KeudeL •>-
11;̂ . ministro Nicotera'è andato ieri 

''i Napol', ma sarà di ritorao oggi 
por ri|)artìr giovedì alla- voHa del­
l'ÌS(^la"d'Éibs, ohe egli vieitorà in 
compagnia del biinìstlro dèlia marinài 
L'oa. La Cava* segretario generale 
àèì Ministoro dell'interno, che ape-
rajfa andare ora in vacanza e che 
di riposo ha bisogno, perchè da 14 
mesi sta Inchiodato a palazzo Bra-
Bchi, dovrà protrarre la eua par­
tenza, 

li'ministro Nicotora non ha defl-
nltivamónte abbatìdonàta T idea di 
recarsi in Sioilia«; ma io> erodo che 
e^li finirà col rinunz.ara .al progetto 
d'cin viaggi?, che non avrebbe alcun 
effetto pràtico. Egli ora ò in lottii, 
fra il fluó bnon senao che gli • dice 
eBaei'4ii;utUe,,(^ì;e^to viàggio e Iffsua' 
vanità che Io spingo a nciorciire 
nuove occastotii ad ovazioni e a di-
moatrasioni ài parata, delle qvinìì 
uiua miniatro ai mostrd'mai' tanto 
desideroso, quanto li democratico. 
barone- . . 

I lavori delle f )rtiflcaziom di Ro­
ma ijono Incominciati. Il ministro 
dalla guerra partirà venerdì per l'Alta 
Iti^Hai affino di asseterò alla mano* 
vre che aaran fatte eotto l'alta eor-
vegUanza di Sua Maestà: 

II Papa sta b^oe e ieri accordò 
numerose udienze. Con un prelato 
romano Pio IX scherzò intorno alla 
notizie che certi giornaU pubblicano 
atti ano costo. Il papa si fa leggere 
ogni sera i.principali giornaU di Ro­
ma, e^della stampa clericale italiana 
e straniera gli si fu quotidianamente 
ùi£ estratto' ohe egli legge e com­
menta. 

Oggi vi sarà il funeiralo del car­
dinale Bizzari, morto- domenica. Era 
nato nel 1802 ed apparteneva da 14 
anai iI.SjiCro Collegio. A>eva l' uf-
fìdo di 'Prefetto della Congregizioni 
dei Vescovi a cftìào ohe si immi' 
achia&ae j)oco neli^ politica. 

: I^ri m'aiti teldgraàiini farono in­
viati da Roma al" Presidente del Con­
siglio in Straddlla per congratularsi 
del falicfì parto delta sua signora. 

Roma ai va ognor più spopolando 
e gli albargh!^ specialmente quelli 
frcqutìhttti da atr&nieri, sono vuoti, 
n caldo continua ad ?aaero„ 
atiaaimó, . ' 

La perdita dei ttiròhi ammòntir a 
1200 uomini 'fi-a morti e feriti, men-
tre i russi avranno perduto circa 
SSOO uóniini. , ., , , ,: 

^Presentemanta i rusaî  tengono oc-
capate le posizionici Kipayala salia 
strada di Alexandropoh. Al loro 
fianco sinistro si trova l'armata 
turca minacciante la ritirata. La 
continuazione' dell' offònsiVa turca, 
dove aver luogo domani. 

Fra lo truppa regna grande entu^ 
siàsmo in seguito alla vittoria oiU-
nuta ed il desiderio di misurarsi 
beh presto di nuovo CDI nemico.. 

il comandante della cavallem ruì-
«a generile Techertzuwazow ò morto. 

Le truppe turche hanno conquìatato 
due eannon\ varii card di raùnizio-

,ne^. òentpstende e.molto materiale da' 
guerra.' .La;'battaglia di ieri venne 
chiamata, da Muhtar pascià battagli^ 
pressa Quedihcer. , , • 

LONDRA, r s s . v — I t Mor- ^ 
ning Posf ha da. iBèr l ìnor ' 

« loformaaioai d a l Daauhio 
recano che iipitt a l t i personaggi : 
dgl quartiere g o a m ile eapressaro : 
il vivo desiderio ("iella pace a 
oondiaioae ;ctìe si daraono ga­
ranzie per 1^ pr.9te zione dbi cr i ­
stiani e le rifórnae proiiacasc. 
Credasi che f|tiestQ proposte ab­
biano grande ppob abUità" di es­
sere accettate. »•• , 

r , " 

Il Times Jia'dBi Soiumla,_28v 
« La battaglia> co»niinu5- ieri a 
Scliipka. Suloiiaan, pascià pi'ese 
quasi tut te ìè pcsiàiòni dei russi 
ohe perdettero 3 000 nomini fra 
morti e feriti.' > 

aivolgereiai FfM^Ui S\N&U[NBTTl ( 
' 8. Apollonia; 1081'fl. 
^J 

2-462 

r 
D'i 

1 

I 

7 L 

PE& PR053. 7 OTTOBaK •. 
Calia'Ifilcrna eoa -^rtm 
• in ViBuS;MànÌl60uiaN. 3040." 

2 "• '•' '•.: m 

' u^n-r tffc'jMnagyi*- '* 

\ 

r. J 

V- a ? ± 3 ; t , - B c ^ i ^ , M Ì i x 
•J U _ ^ ^ 

Il Daihj ' Nétos. ha un simile 
dispaccio dfe S/3Ìumìa il quale. 
soggiunge che i russi assaliti ai 
due fianchi uoJQ hanno pptuto 
resistere aW'atl .acco dei turcht^ 
che s'imp3<}ror (irono di t re opere 
in terra aU'im^oooatura del ooUe., 

Il corrispondente dello Stan-
£? ri^ ' da &eìuMila riporta la voco 
che i russi abbandonarono lo 
trincee ìnse/^uìti da Suleiman 
pasciài , ; 
, COSTANTI: NOPOLI» 28. — Parec­
chi ufficiali ru sai fatti prigioniori sono 
glQTttl a COBI ,anttnopoU 

UÀ dispaccio di Soleyman pascià 
annunzia eh a 1 rosai tentandci di ri­
prendere r altura di A'ikocizebert 
furono MBp' 'nti con grandi y.ardita ; 
i combsttic 3entì continuano damar-. 
tedi^seoraa ^ I masi «bbero diggii 30Ò' 
fra morti e Ceriti, ignoramn io per­
dite dal tiarchi, 

Satftìtf liBcià fa nomìnàfco ministra 
delia giWjtizia. Hasaim pascià presi-

p e l pFOSSÌlUO "sa^ o t t o b r e • 
Ij G R A N D E ' ' A P P A R T A M E N T O 'Bt* i.. 

RDorilo in I" pi-ino nel ndoTo 
Paluaao defle D blte in Pmi«fc ; 
Erbp, cori cantina,, gaz, acqua edv-.i 
adiacenze. ' * ' ' . 

IL APPARTAMSNTO-in II? piano 
in via Due Vecclrié.', 

RiiKoigarai al «i(?, :iBTvooato M î-co ^ 
Donati, via Dao y!icv,h!e. 0:45^ , 

aggf^a'^^^^ii^'^ygr'^^^ft^^ " ' • '̂ -̂  • " " " '"'IMI 

Sgherma e Gifvnastica 

'- ' ' - • Londra^ 27. 
Mediante due lettere dirette ad uà 

negoaianta greco dì Stamhul, Glad-
etone iatigó i greci a prender parta 
alla lotta contro i turchi. Tutte due 
le letttìtia ebbero risposte negative e 
vennero presentate al corpo diplo­
matico di Stambul. 

Sacondo le. più recenti notizie il 
passo di, Schipka n6h aàrehba ancora 
stato py^aa ; i rusai sarebbero cìrobn- ; 
dati nella loro ultima trinoH^ . , 
i k/ Co$lantin&poli,~2,Q. 
• Secondo un telegramma dìDervieòh 

pascià da Batum i turchi attaccaro-
tto^yac^rdl da tre parU je..fjrtidc&-' 
e^qni:fftito dai^russi coìle vicinanzo 

vennero distrutte ed i russi battuti»:' Banca Toserai*. 
Questi perdettero 30O uomini. I tu&<> 
chi ebbero 15 morti^^#^0 fdriti. 

Il maèstro «3]®8AB.Jk iS ;P" 
re&tando in cHtà anoho tutto ì Su* 

pare lo lezioni di giQna:*tiw .tanto 
maachtle che feciminiia, - 6ili4 3 . 

I 

v o ^ m i d f l r f l s w c v t . ' ^ i f r : ^ •j^rfJttn^^BjjifiLfl^ittjaiwmt'M*^ 
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deia.tB de i Sanato. 

:? ! I 'NOTIZIE BI BOilSA 

Rflftdà it &lian£ £ O À 1. V̂  
Oro . t 'jk 
l̂ionilra- Ire mwì . '̂̂  

^Franda . . . *, . 
iPrefttlU» Nizlonalft^. 
;ObW, regi» Ubawl^;.-^^: 
/Band Nazionile^^^^^^^ 

• Chi fiY98S4 trovato aa i Scilla d'oro-\ ' 
'4a Signora eoa piccoU perU m\ ; 
conVo, atì^unlU ieri 2S^ rtgoHn, à- ; 
piegato.di^pOiìtaPÌaclaU'oi?ifia&Batt*. ; 
ali'ALgtìlo chta gU Vdnà data conv* 
petratti maucla. 'kì ^̂% 
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U n a Mnena è i r a » l a u t e . — 
gioiamo ijeV Precursore di Palar-

' M e i 2 6 : •' 
Ufl bambino: di clnqne anns a uo-, 

18 Lipari Vincenzo, trastuliavasi 
la altri bambini sulla banchina al 
'"rgo. quando venutogli mano un 
aile.d&ila banchina cadde nel mar?. 
• i i a i i e g à . 

Roma, 28 agosto. •' 
Oltre ai dispacci pubblicati dai 

giornali parvennero ieri al governo, 
a qualche binchiere e a due lega­
zioni estere, telegrammi \ quali non 
lasciano dubbio sui nuovi insuccessi 

• r • - , ^ i . 

militari dai ruaai. h\ parob inauc 
oeeeo è un enfmismo molto comodo 
per, coloro cho non cogliono aiopo-
rareìl'vooabolo BOsfiita» eh.» forse 
o«pTìmerebb^a,megUp la cosa, Àirap[i-
baBoìata russa si affermava ieri che 
le QotisU da CòaUntiQopoU non md-
rltano alcun credito, ma il tenore 
dii dispacci da PtottobuTg-) è ftjacón^ 
fortante. xbe può interpretarsi come. 
ura conferma dì quelli eha parveo-
gòno dajla. papi^àló della Tarohia. 
Secondo informazioni ufSciaU giunta 
al Ministero degli affari eateri, par-
rabba che la Russia, la quale un 
;i^ìBe fa:'respìtìgevft cdme un^ inab?-, 
ràzto l'aiuto dalla Serbia a dalla 
Grecia, lo invochi ora coma un h:^ 
nefieio. E foHe la partecvpaiioua^di 
q̂ uei due Stati alla guerra potroljbe 
esaere il seguale di nuove complìca-

QnartiQr generala' di; KUUTapa 
2§ agoato. •':.;: 

•hì'Neuo Freie Presse ha dal 
Buo corrispomìante speciale quanto 
fiogue'; 

Oggi, giorno nataliisio del Sultano 
AbduVHimid. Huktar pascià diade 
ai! russi uuà grande battaglia, e ri 
portò una splendida vittoria, , 

^AUo cinque del mattino T infan­
teria ottomana attaccò ì\ campo 
rusflo sulla cime dì Kizil-Tape a le 
prese d' assalto. 

I russi tontaronojtra volta d'impa­
dronirsi delle anzidetto altura, ma 
vennero però ogni volta respinti^ In 
uno di questi asaaUi cadde ferito il 
cavallo di Muhtar pascià. -

II KiaToaciallo ordinò allopa che 
l 'ala destra turca s'avanzasse con­
tro y ala ministra russa, che si rir 
tirò coperta dall' ala destra russa. 

;La guarnigione di K^rs formava 
l'ala sinistra della posizione e re­
spinse energicamente alcuni àttacclii' 
fffdnsivi dei russi presso Paldirvan. 
La battaglia durò fino le 4 del dopo 
pranzo, ed i turchi presero possesso 
dopo la battaglia delle posì?:ioni sulla 
alture di ICizii-Tepe, occupando can-
temporane&menta i fortini già occu­
pati dai Tlissi. ...-.,> ,.- ,,., , 

' Durante tutta la battaglia il f aoco 
era animatissimo.' Da amba le parti 
180 caaaoni maiidavano fuori le 
palla infuocate. ' ì cannoni iurohì 
etano p:)ati in posizioni molto van-

COSTANTINOPOLI, 27. 
pascià fu nominato ministro, "̂ della 
guerra ad interim, Aphai&tytfiìs. 
pascià, presidente della Caiaera, fu 
nominato govaruatore d'Adrianopoli. 

LONDRA, 28, — il Times ha da 
Belgrado che la Grècia prenderà le 
armi simultaneamente allft, Serbia, e 
che attondonai da Atena inviati spe­
ciali. :̂  il, ' 

Il Times ha da Bukwest, 23 : 
Sf^sta combattendo^ a T l e W a ^ I 

turchi minacciano un movimento of̂  
fenaivo, chs h probabilmente uua 
Anta ppr imbarazzare. 1 rumani. 

X\ Timas soggiunga òhe truppe Du:-
mene attraversarono, ieri ad- oggi il 
Danubio a, Koravia, por operare alle 
spalle di Plew/sa. 

Il Daity Neios: ha da Sistova, 27: 
La battaglia continua a Schipka. 

I rusil maatengeuololoro podzioni; 
le perdita sono serio. Trattatiive di­
plomatiche importanti sono intavo* 
lata in quasto mom ante al quartiere 
generale. 

PARIGI, 28. — È (ìkh'o ohe Mi-
dhat sia riahìamato. 
, COSTANTINOPOLI, 38. - Saley-
man ai impadronì delle trincee al 
principio di Schipka, ma non è pa­
drona dal paa/io. La battaglia di ieri 
fu aanguinosiBsìma, specialmente pei 
russi. 

GORNYSTUDEN. £7. — Ieri ed 
oggi ìl fuoco dei turchi su Schipka 
fu rallentato. I russi mantengono le 
loro posizioni. I turchi occupano le 
montagne oircoatahti. 

BUCAREST, 27. — In 
UjJ,"'ft|3C0jnpd,amento fra 
ed U quartiere generale 
Eunnenia parteciperà alla guerra. Una 
br i^ ta rumena a tre reggimenti dì 
cavalleria passarono 11 Danubio. Il 
colonneUp Catargin è giunto a Bel­
grado per cooohìudere un acoomo" 
demolito militare colla Sarbia. 

PreitltD &4nceart S 0[QI 

» ,, Italianjb ^ 0[0 
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Guardarsi dalle Coatraff-tzìoni 
per 2"^ Anuijispcriiuantati. 

Preparatrd Iflaterma 
i,r. denUtitt̂ di Corte ìab.VÌeaDa K#i»lria) 

lmp^<imì>atarB4"i-d9atil5av"i.| 
Non havvi menzo-pii,,efficace- 5. mi* 

sUore.dtìl ^ 
W o m b o ;Otìotit9'MG(%^ 

piombo.cHa ogauM si può ^Uoiehte 
eaenw dolore popre oel denb-Jivo, e 
cbe aderisca poi fortemente: ai.r^ti d l̂ 
dentea della gen^va, salvai3d4 iì deitte 
•̂tefitìG da ullerici" guasto e dolora, 

dot dottor POP* 
ir il-mlglìore specìfico pei doloî i di deatti ^.^ 
reumatici e por le mfiairaiì;izioni ed ea- &* 
ftagionì dfìlie>g*^ngivtj, essa BcioglÌe.;Jl^ 

l tartaro che si forma mi denti, ed im* | 
; pedìace che si riprodiiciì;foptÌfi«<ii deali 

rilassati e h gengive, od aflonlftoando 
; lia elusi ogai materia nociva, dà alla 
. bocca unit grata freschezza, e loĝ lìo «Ha 
: it̂ ^ddsima* qpaìsìasi alito cat t l^ dòjpo 
averne fatto brevisìr-imo lirio, _ .i 

VtiMzQ (j. * e II. 3 . ^ if 

^a^iìa A u a t e r l u a p a i à^ i i t i 
del dMlorPow*, i 

Qae&lo prep:iralo mfintion&iiifrQHchfìii-
sa e pure/.ì̂ a dell'alito^ & serve oltreacìtì 
-i dai« ai dentiiun aM[)e^ bianchUsìmo 
* lusente, ed^irRipedire-che si guastino, 
f̂ d; a: rìnlbrasaBa: Io gee^vs. 

P o l v e r e v e g e t a l e pax D a ^ t i 

- : l -

t^ 

' ti^ 

I i : 

•" ì 

.> > A, del dottor Pa?p. 

.36 1|4. 36 i l i 
i l - r f ^ l y S / ^ 

ars. Mf/̂ i:hi*T gerente resfonsaki-4 

ì ^ 

Ai case e eampagnè 

J Per facilitare ìl mexzo dì far co-
6oscpr6 tutti gli Stabilì in vendita, 
0 tt amttare VAmmìniatrazione del 
P ornale mette à dispasìzionG dei si-

^|non Proprietari por il mesa di set-
embre 

Essa pulisce i deiitUn modo tale, che 
rAcendofifl uso gìopn:ni6''0 non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro ella vi 
if forma, ma apcreaoe ia dtjlicaleaa^^ 0 
Vt biaacha^a dello smalto. 

P a s t a O d o n t a l g i c a 
del dottor POPP 

per corroborare le gengive e parìfìiiare 
1 d^ntl: a 

: . i: Cen i»» ^ " : : 
Dopbsito sì può avere ia Padava alle 

Parqiacid Cornelio^ Roberti e Aĵ rlgoni; 
PofPaR N^ivarrà — Geaeda MarcOatU, 
Tre/Itfo Sindoni, Zannini 9 Zanetti, 

— Vi Mnia Valori. — Venesìa Bòttgor, 
Zampironi,Gaviola, PòncuA^anzia .nn^ 
gega. Profumeria Girardi, —«̂ Mirano Ro­
berti. — Rovigo Diego. 3-fr8 

*v 

-...- 1 

- A 

- - • 

nmv -r^ 

Antonio prof. Favarot 
±1 

1)1 STATICI QRAFIGA 
: Padova 1873;. ia-S .^%.;tfS&. 

r - & A ^ * * - " * i * f * - % ^ L * ^ - * » 

-v -"I 

pon oUropassera lo §paxìq.4U4lir 
1̂169 sarà insento por s u r K . T . 5 0 

er uaa volta, e L. 1 se ripetute, 
loìj questo modo i signori Proprìe-
ari avranno il yantasglo eoa poca 

spesa, di una straordinaria pabblt-
cità, dalla quale potranno ritraa-ne 
molto vantaggio. 

Bacco nifìndiamo ai aostri lettori ; 
ravviso f À l ' p W S ] in, [qaark m^^ 

i ' {'-:•' 

h -r 

*p-^jK«u^ij£>ai3a> 

SPBTTACOU 
TEATRO GARIBALDI. - n ' L i d f a o i -

mat.ca compagnia diretta dsil'artists 
ravaher Luigi Monti, rapprea-jn.ta: 
it fìgliù naturaki -^ Q « % li2. 

••.'.; 

'^ 

1 ^ • 

•3: 

.ry. 

:M 

I ^ r. 

^.. . 

__Y F ^ , 

>. 

i ^ " T T 
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.? 

t& inseraàoni dalla Francia pel nostro 
Mvainclnte; pressa l'Office Principal de Publicité ìli Ê  OBLIEQHT, 

ale 1̂ ricevono escitt-

Prov.diiPBdòt^; DIsfdiMontàgnnin» 

del Comune Hi Sa letto 
Avvisa 

.Viene uperlo tt lutto il i^ Settembre p..v. 
U conedrso ai [iostf^ì Maestro e Maestra 
ehircnjaré dì piado infertór* pres&o que­
sto Ccniute, wU'arnuo stipendio di U 67S 
pel prlmp,,e. ,^ .L.:^3 fniT la eeconda-. 

Le domande di ^^fkù doivraunoi essere 
corrédattì,dei,seguenti docuntenlì: 

' i r a a g M f i i A i g v i g M B g f f i g p W h i n r . ' n i r i i ì i n ^ ^ 

(Ùaì {Supplemento al Foglio Perio-
' Aicp dolìa R. Prefettura di Par 

A) F<de a i naaci ta , 
B) CeriìCKiito di ssna ccfiflltì^jone fisica. 
C) Fedine poMiche e criminali, 
D) AJleslalo ài montit i . 
E) Palpfìte d'Wtjmith, ed ogni altro docu 

intìmlo iìkB potesse far coooflccrè H mo 
rito deirafipfrante. 
1 docunneutjsaranno podòttì in originale 
ii\ì eletti asfiumtranno le loro nianaiooi 

^ t jcol 15 OtlctJrt p. V. 
Le nomina A di epellanza del ConnigHo 

Comunale isatva la superiore approvazione, 
ed tlàilà É lermlni dèlie vìgenti leggi fìulla 

PulMica iBtruE'one, 
Salato li 20 A grato 1877. 

: li Sindaco : ; , 
COLPI 163 

arìna lattea iestlè 
co 
-SS 

1 ^ 

J6,^ / :•': , i" -
r k ' 

:,HEILTRA]SK DEH NOMADEN VOLKER 

- ̂  

Dovendo tóia óottsei^. 
ìaiswjie della mtn sajutc. 

Contro !a^ l |J l^^Hl i i i4bar« - , ìé taltéré^Éàl,' Ì'^«iiaÉ-i^l, le b r f tneh l tSd l^ eéb\ 

ti voslm Estratto Kn* I . Speditemi, compiacene 
mys ha fatto molto bone temente, dodici bottiglie; 

>̂ ( Avendo*^ consumato 
venti flaconi del vostro 

ad il riĴ ei/̂ crtì del mio vi- Ffltralto e sentendo per alla mia moglie ia di cui 
gore all'eccellente vostro coniu^guon^aim gran mi' i salute è molto migliorntn. 
Kumys, oasendo prima di 
farne uao statò jprivo di 
appetito, vi unisco q^l 
un'altra piccola commia-
ftione (segufi l'ordine). Os­
servate oem,,ch& m da 
10 anni in qua HOflVo il 
mal di stomaco mentre 
il voelm estratto Kum^a 
mi ha fatto aentirri l 'im­
mediato è benefico diluì 
effetto- FBAS7- Bo«ft , 

Sluitgard, 

glioramento aJIamra sa.' 
Tate vi pregherei di far­
mi la speaiaione di al-
trettante bottigliette. 

UAaCiÌEil^E'FABaiQUE 
B r é v é i ó Si G- a G, 

Berliìi 
E, HiiiTiG: 

I F 

Dopo r uso di solo (re 
bottiglie le è tornato un 
sonJtù tranquUh: e r i s to* 
rante. h^ appetito non le 
manca più. Speditami 
quindi (segue V ordino-. 
2Ìone;, 

W . D(ESBAC« 

Proprietario d' una ti-, 
pografia. 

qualora mi procurassero 
un sollievo al pari dalle 
quattro uJtimamenlo ri­
cevute non Vi aarh penna 
da poter descrivere l'ef­
fetto di questa prodigiosa 
bibita. ^ ^̂  

Sr F. "WKTIIISCUUH 
Fabbricante 

Il vostro efitrafto dopò 
U ^ con&umo dello prime» 
sei bottiglie fu di tale ec­
cellente efficacia, che non 
saprò! corno ringraziarvi, 
Mi fa duopo pregarvi nel-
rinteresiìc dfsir umanità 
sofferente di applicarvi a 
(iitta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
afere della società. 

S . LOWNHKV 
Vienna, 

^ 

d«vaì. 
' .--ì i 

^w.' 

=!• • ' 

•9. 

Vi Interesso di farmi avere il 
più presto p0fisil>ile N, 3G flaco­
ni del votìtro Ehtrallo Kunìvs, sic­
come ^scorgiamo un considercvolo 
miglioramento nella salute della 
nostra figlia nel breve tempo dì 
nove giorni e desideriamo conti­
nuare ia cura con queato rime"^ 
dio. La debolezza vcrìncatasì gior­
nalmente nelle ore serali o del 
lutto cessata e l'ammalata hai di 
molto migliorala la sua cera. 
, ' '' im> ElSENKOtB 

^ ' Maestro Supcriore'^ 

Siccome il vostro Estratto pre-
glfivolissimn dopo il consumo dì 
ire porzioui si verificò cHìcnvc B 
minoro vi pagherei della spedi­
zione di,., (segue la commissione], 

l!crHn\ KATiiAamA STUDE 

' • j 

Y r - K 

I . i. J \ 

ÌLÌKMO wuToir 
la cui base è i fbuon L a t t o Svizzero 

G R A N DIPLOMA D ONO]f^ 
Per editare co^lrafì^ > ^- •-
fazioììi esigere sopra 
ogni scatola la fiv^nfi auinw l u j u i u 
e h qui soprti disegnata marea di faìh 
éricó. ' • 

V e n d e s i IBI 4i i4 tc Se p r l n t i a -
r l e lE^urmacle dvH i b e r n o . 11-316] 

Jtffl3Kl-T"?f̂ ,̂ ĵ34" 

r L j 

Dopo ftve^ bevuto * bottiglie 
del vostro famoso Kumye sono 
in grado dì comunicarvi che la 
tosse si à alquanto calmata, \\ 
respiro ha luogo sema affimno 
e com© mi venne da voi osser­
vato, ho oramai maggióre dispo-
mzione al sonno, ecc, 

H - MtlLLER 

Provo un vero bisogno di esprìmervi i miei ringrazia­
menti, pordifc gli cfreltt della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolnlams^nifì favorevole* -* Rap­
porto alla malattia tutto in me si è cangialo essenzialmente. -
Il Bonnft è divenuto tranquillo — prima non dormiva che 
sola due ore senza potermi addormentare il resto della notle, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L'affanno nel respiro ed ÌI brontolìo nel petto 
hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non sì cam­
biasse) che sono del tutto cessati. - Lo spurgo del catarro 
noa è più tanto frequeuie, 5ono scomparsi ì sudori volturni 
- non sento più i paasaggeri dolori deìto stomaco - in una 

ffarola tutto si è cangiato. - Vi impartisco altra commissione 
segue) dicendomi con vìvi ringraziamenti e distìnta stima 

devoto vostro • 
A. TmMH 

^ - -

Urcsìau. . . ' 

La^ l^eputaxione AmminislraiiDq 
del Consorzio Fluviale Vanìpadore 
H RENDE N p T O -' ' ' 
Wt conoscenza e norma degli aspiranti al-
Tappalto dello Bftattorie Coneorzlaii dì Este 
e MontDgnana, indetto poi giorni JT^B 8(1 
agosto corrente allo ore 10 snt,,coD Avviso 
** luglio p. p .n . 11837 della U. Intendenza 
delle Flnaozo in Padova che U Consoraio 
speciale Vampadore intende valersi della 
facoltà fiutagli dall'art. 8 della leggero 
aprile 1871 n. tSlSerift « e quindi tiene 
ora per allora oEbligati gli aggiudicatari 
delle menr.:onato Esattorie a nacuotcra ia 
Govraimpoata del Consorzio stesBO verso 
raggio che sarà ptrgatopcr le impoale era-
rìaUp provÌLciali e comunalL. 

'̂̂  tome si è avvertilo ne! Deputaiizio av­
viso 23 giugno u. s, D.. JiO, rammentare 
dell'annuo gettito da riscuoterai ne! Comune 
dì Piacenza d' Adige in Distretto di Este e 

ì dovuto da (1 ditte, ascende in media ft Li-
le eoo e quello da riscnotfrRi nei Còniunì 
Casale, Megliadino S. Fìdenzio, MogUàdino 
S- Vllale, IJrbana e Merlara in Distretto di 
Monlsgnana e dovuto da circa 430 Ditto 
ascenderà in media aLJ7Ì00 , La cauziono 
viene atobilita in L. 200 per V Eaaltoro di 
Esle ed in L. 5800 per V Ksaltore di Mon-
lygnana, 
, Gli aspiranti potranno pHr moggitìre schìa-
fìmento rivolgersi airUlUcio Consorzialo. 

Montagnanp, i l agosto 1877, 
/j U Presidente 
• •; B. FORATIl 
'̂  Il Segretario : F. POTnc;/?o 

rfttsroaìo ÌiiBtruzÌoiiei^^ft3nto. 

\ ir Salvaguardia personale 
coBSuita'rìce per Uomini d'ogni età fti 
in pacco suggellato dai n r . l iAUiroa-
Uttft i n ILIpslA. 

Migliaia di conìprovate cure, e gna* 
ngionì (27 ani^i d*̂  ésporienca) Afille 
c f r o o s t a n t t - d i ; . 

ITT 

II relativo Opuscolo, con istruzioni si spedisco gratis e trunco ài porto.. 
ti prezzo per bottiglia è di EitS-SO — Per l'acquiato di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro vagli appostai* 

, od assegno di L. « 0 . 0 0 compreso l'imballaggio, rivolgersi alP 

/ t S T I T U T O KUMYS DI LlEìilG 
MILANO* Corso Vepezia , 6 4 :' • 

'Deposilo senerale p e r ì'Italia pressa A. MANZONI e C-, Vìa S a l a , ff. iO - - Si vende (mio all'ingrosso che al detiaglio 

BUIO 

- • 1 . i 

( 
I 

I 

df gli uomini, mlle affezioni nervose occ, 
" e j t e Cjonseg u e n z e d ' u n a 
r e i i o c a t a . O n a M j t cà o s c a s s i 
s è s a ù à l L 

Si faccia attenzione a ritovere la 
v e r » Edizione la 

£rillWloné originale 
del Dr. Laorentiufi che consiste in ufi 
Volume in ottavo di S3? pagine con 
0 0 Su}cilfsSq»iil « m a t o i n i e l t e in 

Si può avere in ĵ lingua (toliana 
pressò ' FrftB«ceii«o AiÀii lnl . Vìa 
burini S l / M l l t t n l i . Prezzo » Lire. 

NR. Del mio ifhro esli^lono K tradu* 
zioni in lingutì stnmicre; in Danese, 
Svedese, Uusaa, Ualiafta €d Ungherese, 
2491 Dr. L. 

h-

'- ^ Pt . 

. » f ** rt • • 

'-3 ed OJ 

Nfettiifr. 

i S ^ ^ ^ * ^ 

, »« *•- J ^ E3 

ti 

^-^j^a^A^j^ii^Kifi: 

^ àoiio il itiigliore cil il più gusto-
ioh purgante, porchò' possonsi protì-
dere eoa l)uoni alimenti e bevande 
fortificanti. Esse non cagionano Al­
cun disgusto 0, fatica. 

e dell'Antica Fonte di 

I ~ h-i- --f' -

Si spediscono dalla Direzione della Fonte in 
Brescia dietro vagita postale, 

iOO Cottìglitì Acqua . Li 23 — j , .̂̂  «.̂  
Vetri s c a s s a . , ,, 13 SO } ^"^^ ^'^ 

50 Bottiglie Acqua . L. 12 -r-,) - .Q ^C^' 
Vetri% cassa . . . 7 KO r " *^ *̂*̂  

Casse e vetri si possoao rendrre allo stesso 
' prezzo affrancate fino a Brescia. 

Deposito pr incipale in Padova pr'^sso 
. il 6ig, P i e t ro Cimegot tò , P r a s r e t t a 

' Podrocchi , V i a Pesch&ria V e c c h i i 
N . 536 A . V , " 12 2 7 8 \.-. 

Veio Estratto di Carne 

i- • 
i"i -

. ^ > . ^ 

J ^ i 

L : V -

-K^ . 

^^< V 

J^^^i 

I _ - J H f . 

' ' '' FABBRICATO A J^Tf-BE^TOS (Sud ̂ America) 

8 MEDUGtlE D'ORO E OIPLOÌ D'QIQRE 
Gcnnln» solfanCà s e c losenu vaso 
'̂  f iorla la séjiEÌiatnra d i 

L 1 y-A- - fi 

pepoéi(o^fn;Milàfto presso C a r M K r b n ; Agente della Compartita pei' l'Ualia e 
presso la Kilìale V c d i e r l c o Jolijst , e: dai principati Farmadsti, Dro­

ghieri e Venditori dì commestibili, - . 9-369 

? '• " ^ ^ ^ P O L V E R I 

^Beiitifrici 

nOCTXITE FXBRRSI 
deilft FicoltA di Ueaicioa di Pa r ig i . 

a; Plftiii do l 'Opera, Pà r t s i . 

MEDAGLIA 0£L MERITO 
«tU* EspoBltion^ dd Vienna WX 

Il t m t ' i n i i o l pTiQciiiMl tinfamleil. 

JL _̂  ̂  
M ^ i ' • ^ ^ ^\uy 

i -L 

As lU f t ^ ^J 

.̂  S 

4 X 

>̂  

fit!m*r.v^fAiiE:aastfìjaaM j u w ̂  

t ^ ì 

aima^^Tg^SgunW:,Tngf.j5B£a^ 

1 - - ^ 

01- : ; ^ ^ 

.-TVtf'-

e suoi priiicìpaU contorni 

Prezzo L . ^ 
•^ - 1 

> L 

ri 1 

) I 

S f-̂  T J 
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>Mì 

U -«.-- f ^ : 

r̂  
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ELLETTI CAV. CIUSEPPÉ 
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^ ì 
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U I G U O B S DISSOLUTIVO P | R I^^ UA^TERiS GRASSE 
Petf irtibaliirc «toffe» n a e t r l • ffviàqtl d i P e l l i 

B&lTBrrO D'IHVIMSIOHB. — VEMMXÌO ALLH'B3P0S1ZI0H! DNITJiagiU, 

A mnio di ConiraffàMÌoM o hrUiGtioné 

EélGÀ^r LA F/fSCIA VÉRDE DEPOSITA 
1>BB U. UARCA. DI rÀBSilGf, S ÌLÌUDIBÌIZZO J>SU,A F A B M A C U , 

' C , / C p L i / i S , 8 , r ù e Btìtn^'lijDo, PA.RBG1 ., " 

TruiMi tBtidiiiili' p iw ratti J FamKhii. Droglitàrt, "iM'.isi''' 

X>ad ' ckvà per' 'V ©tìeaslai" 
r r 

l ' -

PartenEe . 
da ' 

P A D O V A 

—p^T-r^j ÉL ' 

X X L ^ 

I 

t j ^ 

( i l i 
* ^ » 

i M _ _ [ i -

" iv^ f f i ' r tT 'L .•'•'' ^ -t 

Igienica infallì­
bile e preserva­
tiva. La solacho 
guarisce senza 
a g g i u n g e r e 

nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Parigi prèsso C l l a l l o 
F e r c é , Farmacista, 102, rue Rit^helieu, successore del signor BroH. 

gg£tî ffif ĵuiBfr^^riifrìWs^«M*a«aHii7r-

È — M — ^ 
f I * ^ . 

. . misto , 3,16 
Hiì'ommfaus 4,42 

Oliato. .6^0 
omnibus 7,45 

9,34 
." •»; r . i r ; %Ì0 

diretto 4,— 
v>- '• 6,SJ 

omnibu» 8,—. 
» 9,25 

1 . 

, Arrivi ., ! 

V a N E Z Ì A 

' * 

l ' ^ ! : 

4.1ÌS 
6,04 
8.10 
9,05 

10,53» 
3.30 

7,15̂  
9,20 

10.4S 

a. 
» 

I 

I 

P-

I 

V e x L e i z s i a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E K B Z I A 

omnibui 
' > 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

» 

misto 

8,10 

8,SB 
9,S7 

12,S5 
1,10 
4,10 
5,33 
7.80 

» . 

P 

S* a d o v a per i B o l o g n a 
— f — — h r - — T T - ' — j - r — 

Arrivi 
a 

P A 0 , 0 V A 

? ' ^ ' 

6,50 la. 
7,4S 
9.54 

11,43 
1,55 
i,so 
5,30 
6,53 
9.06 

H.38 

4 

^ 

* : 

p. 
B 

k 

4 

1 

* , 

1 
pariepzfl ; 

- P^A<» 0 V A 
H - T ' — I - V l l — L J1- J * 

P a d o v a per. V « i : - o J % a 
^ 4" ^ 

Parlcoxe ' 
^ d t - ' • • • 

P A D O V A 
-uL.ra. h' 

'-T^ T — r v 

Arrivi 

V S R 0 H A 

r -

. -- - ^ - • i 

I omaibuM 6,43 ì , 
I diretto 9,43 î 
ili ohmibui 1,40 
!V . . . 7,03 
V misto IÈ,S0 a. 

• * 1 - , / ^ ri _ . 

9,i5 
11,34 
5,08 

• 9,35 
. ' 4,07 

i 

p . 
» 

a. 

V e r o n L a per P a d o v a 

I E omnibui 7,53 '• a 
'n misto 11,58 1 . 
ni dirtìtio 105 p 
IVI omnibui 5,42 
' V ! diretto 9.17 

Arrivi 

s ' 
...\-

B o l p g j u a per » * a t l o v a 

i " l^artenze -

B.O i' Q G,HA 
t 1 1 
• J ! - - I U U J ' - • • 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnìlius • 5,— 
diretto li.40 
omnibuo,,, 5.1S ' 

i 

JiA 
M e s t r u e per I J d m e 

Parténie 
di 1 / 

V B R 0 N A 
b 1 

omniìim 
» 

diretto , 
Omnibus 
misto 

s,os ! 
11.35 1 
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